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La seduta è aperta alle ore 16.
Sono presenti il Presidente del Consiglio, mi-, 

nistro degli affari esteri, interim della guerra 
e della marina, e i ministri delle colonie, del­
l’interno, della giustizia e affari df culto, del 
l’economia nazionale, delle comunicazioni, ed 
i sottosegretari di Stato per la Presidenza del 
Consiglio, per la marina, per la guerra e per i 
lavori pubblici.

PELLERANO, segretario, dà lettura del pro­
cesso verbale dell’ultima seduta, che.è appro­
vato.

Cong’edo.

PRESIDENTE. Ha chiesto congedo il sena­
tore Tómmasi per giorni 8.

Se non si fanno obbiezioni, il congedo s’in­
tende accordato.

Presentazione di disegni di legge.

DI SCALEA, ministro delle colonie, Domando 
di parlare. 0

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DI SCALEA, ministro delle colonie. Ho l’o­

nore di presentar e al Senato i seguenti disegni 
di legge :

-Conversione in legge del Regio decreto 
23 marzo 1924, n. 644, relativo al trattamento 
di favore di manufatti di pelli conciate e dei 
semi di cotone provenienti dalle colonie ita­
liane;

oConversione in legge del ° Regio deereto 
23 maggio 1924, n. 645, relativo alla conces­
sione della franchigia doganale alPimportazione
nel Regno delle « Gommeresine » provenienti
dalle colonie italiane;

Conversione in legge' del Regio deereto 
4 gennaio 1925, n. 211, che fissa il diritto di 
statistica per ogni tonnellata di scarto prove­
niente dalla Tripolitania e dalla Cirenaica.

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole ministro 
delle colonie della presentazione di questi di­
segni di legge, che seguiranno il corso stabilito 
dal regolamento.

FEDERZONI, ministro delVinterno. Domando 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FEDERZONI, ministro, dell’interno. Ho l’o­

nore di presentare al Senato il disegno di legge 
(già approvato dalla Camera dei deputati nella 
seduta del 30 maggio 1925) riguardante la con­
versione in legge del Regio decreto 16 ottobre 
1924, n. 2135, circa modificazioni al testo unico 
della legge di pubblica sicurezza, approvato con 

. Regio decreto 30 giugno 1889, n. 6144, relati­
vamente alla disciplina dell’uso dei gas,tos­
sici ». • , ,

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole ministro 
dell’intèrno della presentazione di questo di­
segno di legge,_che seguirà ih corso stabilito dal 
regolamento.

NAVA, ministro dell’economia nazionale. 
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NAVA, ministro dell’ economia nazionale. Ho 

l’onore di presentare al Senato i seguenti di­
segni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 27 novembre 1919, n. 2265, che regola 
la costituzione consorziale e l’ordinamento delle 
cattedre ambulanti di agricoltura, nonché lo 
stato giuridico economico del relativo perso­
nale tècnico; 31 ottobre 1923, n. 2471, che au- - 
menta i contributi .obbligatori dello Stato e 
delle provincie alle cattedre ambulanti di agri­
coltura; io aprile 1924, h. 620, che detta norme 
per la costituzione dei consorzi e delle catte­
dre ambulanti, di agricoltura e per il tratta­
mento economico del personale tecnico delle 
stesse; .. ' '

Conversione in legge del Regio decréto- 
legge 25 luglio 1924, m. 1258,'riguardante la/ 
sistemazione finanziaria del Consorzio obbliga­
torio per l’industria zolfifera siciliana in Pa­
lermo; ' ' _ ,

Conversione in legge del Regio deeretò- 
legge 14 setrembre 1924, h. 1374, contenenté
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norme per prevenire e reprimere le frodi nel 
commercio dei vini;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 ottobre 1924, n. 1831, che autorizza 
r Opera nazionale per gli orfani dei contadini 
morti in guerra di contrarre mutui per il fi­
nanziamento di colonie agricole.

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole ministro 
dell’economia nazionale della presentazione di 
questi disegni di' legge, che seguiranno il corso 
stabilito dal regolamento.

Svqlgimento della proposta di legge^d’ iniziativa 
del senatore Mayer: « Emolumenti dei ministri 
segretari di Stato e dei sottosegretari di Stato ».

PRESIDÈNTE^ L’ordine del giorno reca lo 
svolgimento della proposta di legge di inizia-
ti va. del senatore Mayer: « Emolumenti dei mi-
nistri segretari di Stato e dei sottosegretari di
Stato » e della quale è stata data lettura nella
tornata di ieri. . *

Ha facoltà di parlare il senatore Mayer per 
svolgere la sua proposta.

MAYER. Onorevoli colleghi, a sensi dell’ar­
ticolo 93 del nostro regòlamento, io devo leg­
gere e sviluppare la mia proposta sugli emo-
lumènti ai ministri segretari di Stato ed ai

— TORNATA DEL 10 GIUGNO 1925

delle condizioni di famiglia, va da lire 1980 
annue a lire 3680. Accennato di poi come fosse 
poco decoroso per 1’ Italia che i suoi ministri 
percepissero un emolumento che oscilla tra 2000
6'2600 lire mensili, osservava ancora: « è certo
che se il Parlamento avesse avuto queste cifre 
sott’occhio avrebbe pensato a tempo a provve­
dere in modo più dignitoso »; ed esprimeva la 
fiducia che il Senato avrebbe preso l’iniziativa 
di’un disegno di legge inteso a mettere gli emo­
lumenti dei ministri in relazione con le con­
dizioni attuali della vita ». Il resoconto ste-
nografico, segna a questo punto, « approva­
zioni ».

È necessario che io illustri questa con­
cetto dopo che il Senato lo ebbe ad accogliere 
favorevolmente? Non mi' pare.-

Io mi sono dato cura di esaminare che cosa 
si fa negli altri Stati.

In Inghilterra gli emolumenti dei ministri 
vanno da un minimo di duemila sterline ad un 
massimo di cinquemila, il che vuol dire da un 
minimo di 240,000 lire ad un massimo di 600,000 
lire. In Francia i ministri di Portafoglio hanno 
80,000 franchi, e l’alloggio nel Ministero. Nel 
Belgio i ministri hanno, tra stipendio e spese 
di rappresentanza, 53,000 franchi, circa 65,000 
delle nostre lire, e generalmente usufruiscono 
di alloggio nei Ministeri stessi. In Germania 
ogni ministro riceve da 30,000 a 37,860, mar-

\ sottosègretari di Stato. Il còmpito mi sembra chi cioè da 178,000 a circa 210,000 lire. In
molto facile. . , '

Nella seduta del 28 marzo scorso il relatore 
sullo stato di previsione'.della spesa del Mini­
stero delle ^finanze nel dar ragione dei motivi 
che lo inducevano a chiedere al ministro che 
i nostri bilanci di previsione venissero compi­
lati. in modo da riuscire più chiari e più evi­

Svizzera non ci sono ministri, ma i consiglieri

, denti e più espressivi, chiedeva: « ■(Come possono
le Camere esercitare un controllo efficace sulle 
spese pubbliche se mancano, gli elementi di
giudizio ? »,

federali hanno ciascuno 25,000 franchi, cioè 
da circa 118,000 a 120,000 lire nostre. In Spa­
gna i membri dell’attuale direttorio hanno lo 
stesso stipendio ,assegnato precedentemente ai 
ministri, cioè 30,000 pesetas, circa 102,000Hire.
"Dunque sull’opportunità di’ una revisione 

della legge del 1859 non credo vi possano es­
sere dubbi e allora bisognava determinare la 
misura degli emolumenti. Non era facile. Io 
ho creduto di esaminare quali fossero gli sti-

tra gli altri esempi, narrava: « con fatica pendi e gli altri assegni fissi di alcuni funzio-
ho dovuto indagare quale emolumento percepi- nari delle più elevate categorie dello Stato. Ho

- seono i nostri ministri ed ho scoperto (il vò-
cabolo può sembrare improprio, ma non lo è) 
che i nostri ministri hannò ancora T emolu­
mento assegnato con la legge 6 novembre 1859 

- Cioè 25,000 lire annue, al quale venne poi ag­
giunto un assegno temporaneò di 2400 lire, ed 
una indennità dis caro-viveri' che, a seconda

constatato cosi che T generali d’esercito per­
cepiscono circa 80,000 lire annue, e il primo 
Presidente della Corte di Cassazione circa 70,000 
lire. Mi è sembrato (ho scritto nella mia rela­
zione equo e moderato; per il móderato non ho 
nessun dubbio; per Tequo sono un po’perplesso.
ma non ha voluto eccedere), mi è sembrato
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moderato dunque proporre per i ministri-se- 
gretari di Stato lire 80,000 annue. Logicamente 
bisognava ritoccare anche gli emolumenti dei 
sottosegretari, che hanno attualmente lo sti­
pendio complessivo di 23,000 lire, e perciò ho 
proposto di portarlo a 40,000 lire.

Non è oggi il caso di discutere intorno alle 
cifre, perchè, se, come confido, il Senato vorrà 
prendere in considerazione la mia proposta, 
questa dovrà essere esaminata dagli Uffici. Io 
la raccomando dunque alla benevola conside­
razione del Senato.

PRESIDENTE. Domando al Governo se non 
si oppone alla presa .in considerazione della 
proposta del senatore Mayer.

MUSSOLINI, presidente del Consiglio, mi­
nistro degli affari esteri interim della guerra 
e marina. Non mi oppongo alla presa in con­
siderazione di questo disegno di legge, ma per­
sonalmente vi sono contrario.

PRESIDENTE. Il Governo non si oppone alla 
presa in considerazione.

Coloro che intendono di prendere in consi­
derazione il disegno di legge del senatore Mayer, 
sono pregati di alzarsi.

Il Senato prende in considerazione la pro­
posta di legge del senatore Mayer; èssa sarà 
inviata agli Uffici a termini del regolamento.

Presentazione di disegni di legge 
e di relazioni.

CIANO, Tninistro delle comunicazioni. Do­
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CIANO, ministro delle comunicazioni. Ho 

r onore di presentare al Senato i seguenti di­
segni di legge : < Conversione in legge del
Regio decreto 19 giugno 1924 n. 1153, che 
istituisce le scuole ed i gradi per motorista 
navale » ;

« Conversione in legge del Regio .deereto.- 
legge 19 luglio 1924, _n. 1243 concernente la 
unificazione della gestione ferroviaria di Fiume 
con quella delle ferrovie dello Stato ».

PRESIDENTE. Do atto all’ onorevole ministro 
delle comunicazioni della presentazione di que­
sti disegni di legge, che seguiranno il. corso sta­
bilito dal regolamento.

invito r onorevole senatore Bensa a recarsi 
alla tribuna per presentare una relazione.

■ BENSA. A nóme dell’.Ufficio centrale ho 
l’onore di presentare al Senato la relazione sul 
disegno di legge n. 200, presentato dal mini­
stro delle Qolonie, per regolare le attribuzioni 
e le prerogative dei governatori delle coffinie.

Invito il senatore Mayer ’a recarsi alla tri­
buna per presentare una relazione.

MAYER. Ho ronore di presentare al Senato 
la relazione al disegno di legge : « Convenzione
con la Compagnia Eastern Telegraph Com- 
pany ìì per resercizio del cavo telegrafico sot­
tomarino sociale fra Trieste e Corfù ».

PRESIDENTE. Do atto agli onorevoli senatori 
Bensa e Mayer della presentazione di questè 
relazioni, che saranno stampate e distribuite,

Seguito della discussione del disegno di legge : 
« Protezione ed assistenza della maternità e 
dell’infanzia » (N. 79 A).

PRESIDENTE. L’ordine del- giorno reca il 
seguito della discussioni del 'disegno di legge: 
« Protezione e assistenza della maternità e del- 
rinfanzia».

Ieri fu chiusa la discussione generale, riser­
vando la facoltà di parlare al relatore.

Ha la parola il relatore, senatore Marchia­
fava. '

MARCHIAFAVA, relatore '. Sento il dovere di 
ringraziare con viva . riconoscenza i senatori 
Loria,'Rava e Pestalozza e il ministro dell’in­
terno onor. Federzoni, del giudizio benevolo 

eminenti con i
che hanno dato sulla mia relazione ; devo però ; 
ringraziare anche gli uomini
quali ho avuto l’onore di trovarmi nell’ Ufficio 
centrale e che mi furono larghi, di consiglio.e - 
di suggerimenti. , ' ' -

Ho ascoltato i discorsi interessanti dei sena­
tori Loria, Rava e Pèstalozza e sono in. .mas­
sima d’accordo con le osservazioni e con le 
considerazioni ^ché hanno fatto, - pure quando, 
elogiando la legge e caldamente raccomandan­
done l’approvazione, ne indicavano le iacune 
e .le manchevolezze. Il senatore Loria, fra tante 
impórtanti cose che ha detto, ha deplorato e -.
a lui si è associato ir senatore Rava,. - le ^abir ' / 
tazioni brutte.e malsane delle classi operaiej .■ 
,ch<e fanno, desiderare le osterie. Ip sono per-
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fettamente d’accordo con i colleglli : senza le
case popolari veramente, igieniche, che si ve­

Il senatore Loria inoltre ha osservato che la 
legge non protegge abbastanza i fanciulli tra-

dono anehe a Roma, per iniziativa del rimpianto I scurati e maltrattati dai genitori cattivi, Ve
senatore Talamo, vero apostolo delle case po- ramente nell’art. 20 si parla di provve'^imenti
polari, è vano sperare che le opere di difesa
del popolo dalle malattie sociali e tutte le opere

per i fanciulli che si trovino in case insalubri 
0 allevati da per ignoranti o cattive. Ora fra

rivolte alla protezione dell’infanzia e della ma- queste persone si possono anche trovare ge-
ternità, abbiano quella efficacia che tutti de­
sideriamo. Io ricordo rimpressione che*  mi fece 
un discorso del trono in Inghilterra, mi pare 
il primo-discorso dop.o guerra. In esso il Re di­
ceva presso a poco queste parole : « Se noi
vogliamo che la nostra patria sia quale noi 
la desideriamo, dobbiamo intraprendere una 
grande offensiva contro la malattia e la delin­
quenza e il primo punto di attacco deve essere 
la casa insalubre, sporca, affollata in strade 
anguste. Noi dobbiamo ambire di dare alla 
classe lavoratrice la casa - home, nel senso 
che gli inglesi danno a questa parola - con il 
conforto, il benessere e la pace ».
' Io apprezzo e rispetto le ragioni dell’arte e 
deH’estetica, ma come medico mi sono più care 
le ragioni dell’igiene e della pubblica salute. 
Quindi prima delle opere di abbellimento ed 

' anche di più comoda viabilità si, dovrebbero 
fare nelle città in numero sufficiente le case

nitori snaturati.
Alle altre os-iervazioni del senatore Loria, 

ha già risposto il ministro deH’interno con 
maggiore efficacia di quello che possa fare io.

L’onorevole senatore Rava, con la sua con­
sueta fine arte oratoria, ha detto cose molto 
belle e molto interessanti, ma non mi pare 
abbia fatto osservazioni alle quali io senta il 
dovere di rispondere.

L’onorevole Pestalozza, con la corapenza che 
tutti gli riconosciamo, ha parlato specialmente 
della maternità, per la quale, come egli giu-
stamente ha osservato. occotrono provvedi
menti più efficaci per tutelare il normale 
svolgimento delle sue funzioni. Egli desidere­
rebbe V obbligo dell’allattamento materno, che è 
di valore inestimabile per la salute e la vita 
dei bambini.' Nel 1907 si discusse in Senato,
come ricorderanno i senatori Guala, Lucchini
e Scialoia, la legge Giolitti « assistenza agli

popolari e fare scomparire alcune strade che esposti e all’infanzia abbandonata ». Ed allora
le disonorano e ove sono abitazioni, davanti le un illustre e compianto collega del professore . . -rx • X £*  •quali la Dea della salute si coprirebbe la fac­
cia e dove si .diffondòno le malattie e dove, in 
una disonorante promiscuità, germoglia la de­
li quenza precoce. ■

Con le case popolari- igieniche, inondate dal 
sole, tra il verde dei giardini, fiorirà la salute 
dei bambini,, scompariranno molte malattie, 
saranno deserte le osterie e la pace lieta en­
trerà nélle famiglie. Nel quartiere Testacelo di 
Roma, dóve, -come- ha ricordato il collega se­
natore Loria, Domenico Orano ha descritto con 
forti tinte le miserie delle- abitazioni, sorgono 
ora case pópòlari; l’altro giorno :ebbi H piq-

Pestalozza, il senatore De Cristofrois espresse
anche il desiderio dell’obbligo dell’allattamento 
materno, ma questo desiderio non fu soddisfatto
allora, come probabilmente non potrebbe essere
soddisfatto ora. Però non dobbiamo scoraggiarci ;
dobbiamo anzi confortarci, perchè sebbene non 
ve ne sia robbligo, rallattamento materno pro-
grediSee e prospera nei brefotrofi come in
quello di Roma, egregiamente diretto, come
mi sono persuaso in - una visita recente che vi 
ho fatto. Negli asili materni, come in quello 
di Roma, le madri nubili allattano i loro barn-

’ bini e non è raro di vedere che ne escono
cere di vederne-una, dove, nella corte ampia, ■ 
piena di luce fra i verdi alberi, uno sciame-di , 
bambini, coi grembiulini bianchi, puliti, usciva . 
allora dall’asilo infantile annesso alla casa e 
vigilati dalla maestrà giocavano lietamente e 
si rincórrevano, lóntani dai pericoli materiali 
e morali della strada, mentre le madri tram , 
quille attèndevano alle faccende domestiche.. 
Era uno spettacolo che veràmente rinfrancava 
ih cuore e faceva sperare neiravvenire 1 -

con la prole fiorènte di salute spose dell’uoino 
che le rèse madri.

L’on. Restalozza ha inoltre espresso il desi­
derio deirobbligo delle donne gestanti alla vi­
sita negli ambulatori; io non credo che si 
possa imporle, almeno per adesso, quest’ob- 
bligo di visita periodica. Si parlò di questa 
questione al Consiglio superiore di saniià dei­
ranno passato a proposito della profilassi delle 
cecità, la quale è spesso provocata dalla oftalmia
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purulenta dei neonati per contagio della madre, 
ma si convenne che non si poteva proporre 
che fosse imposto alle gestanti l’obbligo delle 
visite. Credo invece, con l’onorevole ministro 
dell’interno, che la educazione, la propaganda

dice ora, di orientamento professionale, con­
verrebbero per insegna le parole, di Carlo Mar? 
tello a Dante nel Paradiso:

da parte dei medici delle buone e brave
levatrici, le scuole di puerieoltura resistenza 
di ambulatori diretti da medici competenti, 
con facilità di accesso dovranno persuadere le 
donne gestanti della necessità di queste visite 
periodiche, per le quali si possono prevenire

Se il rijnndo laggiù ponesse mente 
Al fondamento ehe natura pone 
Seguendo lui avvia buona la gente.

e curare a tempo malattie insidiose e fatali
alla madre e al feto.

Ora se dovessi continuare a parlare dovrei 
ripetere le cose che ho detto nella relazione; 
ciò che certamente non oserò di fare. Mi li­
miterò a dire che l’approvazione del .Senato 
di questo disegno di legge avrà un alto signi­
ficato, e sarà Cagione di vivo compiacimento 
perchè ne verrà riconosciuta l’opportunità, la
rande importanza sociale e Tltalia non' ri-

marrà più a lungo inferiore alle altre nazioni 
che hanno già in applicazione queste disposi­
zioni.

Ho ricordato il Belgio nazione piccola ma 
nobile, generosa e industriale, ma, potrei ri- 
enrdare tante altre nazioni 'civili nelle varie 
parti del mondo. In Germania, nella quale si 
hanno tra le 5 mila e le 6 mila istituzioni per 
l’infanzia, dovute alla carità privata, nel 1922 
si è emanato la legge deH’imp'ero per l’infanzia 
sulla base del principio che ogni fanciullo ha 
il diritto di ricevere quella educazione che 
valga a sviluppare le sue qualità fisiche, mo­
rali e sociali. Conseguenza di questo principio 
è una delle opere che compiono in vari paesi 
le autorità delegate alla protezione dell’infanzia, 
che merita di essere ricordata e che si co­
mincia a promuovere anche fra noi per inizia­
tiva specialmente dell’istituto italiano di igiene 
previdenza ed assi.stenza sociale; cioè la isti­
tuzione di centri, d’istituti di consultazione, nei 
quali i fanciulli, gli adolescenti, i giovanetti 
sono assistiti e guidati nella scelta del mestiere 
e della professione più adatto secondo le pro­
prietà somatiche e psichiche, secondo le. atti­
tudini, le inclinazioni,. con quale benefizio degli 
individui e.della società, con quale maggiore 
e migliore rendirnento del lavoro umano, tutti 
possodo. comprendere.

Io ho pensato che a questi centri come si

Con questa legge il Governo abbraccia nel- 
rinsieme, in tutta la sua ampiezza il problema 
della maternità e dell’infanzia, afferma la sua 
volontà di proteggerla e di difenderla e si fa 
vigile custode, coordinatore, integratore di tutte 
quelle istituzioni, di tutte quelle opere volte 
al benefico scopo e ne proclama solennemente, 

' al di sopra della carità, il dovere sociale.
Inoltre, il consenso del Senato in una atmo­

sfera di pace al disopra di ogni dissidio poli­
tico, unito alle voci di plauso e di approva­
zione venute da varie parti, sarà di fausto 
auspicio perchè la legge sia accolta con con­
cordia da tutta la Nazione ; se ne comprenda 
l’alto valore sociale così che tutti i cittadini, 
ciascuno nelle proprie possibilità, contribuì-' 
scano alla sincera, leale, completa applicazione 
della legge perchè essa abbia la maggiore ef- - 
ficacia.

Nella fine della relazione si esprime la spe-
ranza che questa legge possa contribuire alla 
pacificazione sociale. Che la speranza non sia 
troppo ardita, “si può dedurre dalla cónsidera- 
zione che per l’applicazione di questa legge 
dovranno farsi'più intimi, più stretti, più cor­
diali, -direi quasi' più-sentimentali, i legami 
fra le varie classi ^sociali per la mutua as­
sistenza e specialmente per dare conforto
aiuto, benessere, ' istruzione alla maternità o
airìnfanzia delle classi più umili e più disa-
giate : onde dovrebbe avvenire che con la
scomparsa delle oscure e tristi sofferenze, scom­
paiano anche i. biechi rancori degli animi e 
questi si aprano a sentimenti di bontà, di pace, 
di gentilezza, d’amore {approvazioni} : Pid aXr . 
Ipra alla lotta..sociale si-dovrebbe sostituire, 
nella giustizia, l’unione, la- eooperazione dellè 
classi' sociali, ed allora,-còme diceva Giosuè 
Carducci in un discorso pronunciato a Bolo- .
gna « sull’istruzione popolare» parlando di una
compenetrazione senza violenza,- pacifica delle 
classi lavò latrici 5" egli diceva^- della (plebe - 
negli altri elementi sociali, si avrà il popolo.
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vero, uno, libero, uguale.' E alle parole del 
grande poeta vorrei aggiungere: «,nell’ unióne
dei cuori», secondo il voto espresso alcuni 
giorni fa, dal nostro Re. {Approvaazioni).

Io ho accennato alle voci di plauso per que­
sta legge venute da varie parti. Mentre scri­
vevo la relazione ho ricevuto })arecchie let­
tere con e senza suggerimenti, tra le quali 
domando al Senato il permesso di leggerne una 
di una nobile e buona signora, presidente del- 
l’Assemblea della Cassa’di maternità di Milano:

per

« Presidente della Commissione 
per lo stridio 'del progetto di legge 

Tassìstenza alla maternità e all’infanzia».

« Ho l’onore di trasmettere l’unito ordine del 
giorno. votato air unanimità dall’ Assemblea 
della Cassa di.maternità di Milano, nell’as­
semblea del 29 marzo 1925. Oso sperare -che 
il plauso e l’omaggio della più antica e più 
importante tra le casse libere' di maternità, 
giungeranno ai legislatori, mentre si apprestano 
a dare aH’Italià nostra una legge che tuteli 

. con là salute degli italiani, il più prezioso pa­
trimonio nazionale».

E l’ordine del giorno è il seguente :
« L’assemblea della Cassa di maternità di

Milano, udita la relazione del Consiglio, si com­
piace che rimportante progetto di legge, d’ini­
ziativa ministeriale, per la protezione della 
maternità e dell’infanzia ehe sta per essere 
presentato al Parlamento, consacri il -diritto 
della madre e del bambino ad una protezione 
efficace ed alla più amorevole assistenza; e
non dubita che i rappresentanti della nazione 
sentiranno il dovere di dare aH’Italia una legge 
che, proteggendo la funzione più importante 
del vivere-sociale, ponga finalmente il nostro 
paese allivello delle altre nazioni civili ».

Il'voto della benemerita assemblea di Milano 
è 11.voto di tutti i cittadini che sentono, al di 
là degli stretti egoismi del presente, le respon­ nica; uno dall’Opera Nazionale degli orfani di 
sabilirà delle generazioni avvenire. {Vivi ap- guerra psichicamente anormali; uno dalla Croce 
plausi, molte'■ congratula2ioni}.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla discus
sione degli articoli, che rileggo :

Art. 1

E istituito un ente morale, con sede in Roma,
denominato « Opera Nazionale per la protezione

-della maternità,e deriinfanzia

L’Opera Nazionale non è soggetta alle leggi 
e ai regolamenti che disciplinano le istituzioni 
pubbliche di assistenza e beneficenza; sono
però ad essa estese tutte le disposizioni di favo.re 
vigenti per le dette istituzioni. Essa può richie­
dere la difesa dell’avvocatura erariale.

L’acquisto di beni stabili da parte dell’Opera 
Nazionale, e Taceettazione di lasciti o doni di 
qualsiasi natura o valore, che importino au­
mento di patrimonio,, sono autorizzati con de- ■ 
creto del. Ministro dell’interno, osservate le 
norme contenute negli articoli 1, 2, 3, 5, 8, 9, 
io, 12 del regolamento 26 luglio 1896, n. 218,

Il decreto del ministro jdeve essere inserito Q

nellà Gazzetta Ufficiale del Regno ed ha carat­
tere di provvedimento definitivo.

L’Opera Nazionale è sottoposta all’alta vi- • 
gilanza del Ministero dell’interno, il quale ne 
approva i bilanci ed i conti.

(Approvato).

Àrt. 2.
L’Opera Nazionale è amministrata da un con­

siglio centrale composto di ventisette membri, 
e cioè di due suonatori e due deputati, nomi­
nati dalle rispettive assemblee per la durata 
della legislatura e di ventitré membri nomi­
nati con decreto Reale, su proposta del ministro 
dell’ interno.

Dei membri da nominare con decreto Reale, 
quattro sono designati dal ministro deH’interno 
e quattro rispettivamente dai ministri delle fi­
nanze, della giustizia, deH’istruzione e deH’eco- 
nomia nazionale, scegliendoli nel personale delle 
relative amministrazioni di grado non inferiore 
al sesto ; uno è designato dal ministro degli af-. 
fari esteri tra i funzionari del Commissariato 
deiremigrazione ;.uno dalla Cassa Nazionale per 
le assicurazioni sociali; uno dalla Società Ita­
liana di pediatria; uno dalla Società Italiana di 
ostetricia; uno dalla Società italiana di Euge- 

i Rossa italiana; sei sono scelti fra gli ammini­
stratori e i direttori di importanti istituzioni 
pubbliche per l’assistenza della maternità e dei 
minori- o tra persone specialmente competenti 
nelle discipline relative a tale assistenza, ovvero, 
con le norme da stabilirsi nel regolamento, fra 
i soci benemeriti indicati nell’articolo 3, e due 
fra signore dedite all’assistenza medesima.
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I membri nominati con -decreto Reale si rin­
novano per intero ogni quadriennio e gli uscenti 
possono essere riconfermati.

Il Presidente e il Vice presidente, da sce­
gliersi fra i consiglieri, sono nominati con de­
creto Reale, su proposta del ministro dell’in­
terno, durano in carica quattro anni e possono 
essere riconfermati.

In seno al Consiglio centrale è costituita una 
giunta esecutiva, composta del Presidente e del 
Vice presidente dello stesso Consiglio, di due 
fra i quattro membri del Consiglio designati dal 
ministro dell’interno e di altri cinque membri, 
scelti dal Consiglio stesso fra i suoi componenti 
e possibilmente fra quelli residenti a Roma.

Questi ultimi cinque membri durano in carica 
quattro anni e sono sempre rieleggibili.

Nei casi d’urgenza, la Giunta esecutiva può 
prendere tutte le deliberazioni che spetterebbero 
al Consiglio centrale, salvo a sottoporle a que­
st’ultimo, nella sua prima Radunanza, per la ra­
tifica.

Il personale necessario per la gestione del- 
rOpera Nazionale è fornito, 'd| regola, daH’Am- 
ministrazione dell’intemo, e i funzionari e gli 
impiegati addetti al servizio dell’ ente conti­
nuano a far parte dei ruoli rispettivi.

Decadono dalla carica i membri del -Consi­
glio, nominati con decreto Reale, e i membri 
della Giunta, i quali, senza giustificato motivo, 
non intervengano a quattro sedute consecutive. 
La decadenza è pronunziata dai rispettivi Con­
sessi.

(Approvato).

Art. 3.

Sono considerati soci dell’opera Nazionale co­
loro che con elargizioni o con periodici contri­
buti concorrono al Conseguimento dei fini del­
l’ente.

I soci si distinguono in benemeriti, perpetui 
e temporanei.

Sono soci benemeriti coloro che abbiano elar­
gito a favore dell’Opera una somma non infe­
riore a lire 30 mila.

Sono soci perpetui coloro che versino in una 
sola volta la' somma di lire 500. ■

Sono soci temporanei coloro chéj mediante 
sottoscrizione, si obblighino a pagare annual­

mente la somma di lire 60 per un periodo mi­
nimo di anni cinque.

Le associazioni e gli enti morali possono es­
sere iscritti fra i soci, versando il doppio della
somma richiesta per i soci individuali. ' 

L’Opera Nazionale assegna diplomi e me-
daghe di benemerenza ai soci che se ne ren­
dano particolarmente meritevoli e a coloro che 
abbiano procurato l’iscrizione di ùn nùmero 
rilevante di soci, o che in altro modo abbiano 
svolto una notevole e proficua attività' per i 
fini dell’opera.

MAYER. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAYER. Ho seguito con molto interesse la 

importante discussione che si è svolta in Senato 
intorno a questo disegno di legge e non posso 
che associarmi agli elogi che dagli onorevoli 
Loria, Rava e Pestalozza, sono stati rivolti, sia 
al Governo per l’iniziativa, sia al nostro col­
lega senatore Marchiafava per la .sua magnifica 
relazione. Se mi permétto di sottoporre,' all’Uf- 
ficio centrale poche osservazioni, lo faccio soL 
tanto perchè, convinto cóme sono, che, come 
giustamente dice il nostro illustre relatore, 
l’indice della civiltà di una Nazione é dato dal­
l’interesse che si svolge intórno alla protezione 
del fanciullo, desidero che noi non costituiamo 
un’opera Nazionale di più, ma uh nuovo Isti­
tuto che possa corrispondere pienamente ed ef­
ficacemente ai suoi scopi.

ÀlUartiGólo 3 di questo disegno di legge si 
dice, tra Taltro, che sono soci benemeriti co-
loro che abbiano elargito à favore dell’Opera 
una somma non inferiore a lire 50,000, secondo 
la proposta del Governo. L’Ufficio centrale, ha 
ridotto questa cifra a lire 30,000. Io chiedo al- 
rUfficio centrale e al Governo se non sembri.
più opportùno ' di ridurre àncora la cifra stessa 
portandola, a ,10 mila lire. E ne spiego le ra­
gioni. Mi pare che sia molto facile con una sa-
piente organizzazione, di trovare in Italia mille 
persone le quali aderiscano a diventare soci - 
benemeriti di quest’opera nazionale :se l’im­
porto necessario non sorpassa -10 mila lire. Il 
che costituirebbe un. fondo di lOi milioni/ Al- 
l’ultimo comma dello stesso articolo si prevede 
che le associazioni e gli , enti m,orali che vo­
gliono essere'iscritti tra'i soci benemeriti de­
vono versare il doppio dei soci individuali; è 
quindi possibile si .trovino altri 500 enti .che
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vogliano sottoscrivere 20,000 lire, I 
rOpera potrebbe realizzare 20 milioni. Avrei tive.

cosicché : iiità e della infanzia e ne favorisce le inizia-

invece molti dubbi di conseguire un simile ri­
sultato se le due cifre rimanessero fissate con 

.30 e con 60 mila lire.
F-EDERZONI,' ministro dell’interno. Chiedo 

di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FEDERZONI, ministro dell’interno. Il Go­

verno non si oppone alla proposta del sena­
tore Mayer, riconoscendo che essa corrisponde 
ad una valutazione esatta e saggia delle pos­
sibilità,, ma si augura anche che al momento 
opportuno il senatore Mayer e gli altri mem­
bri di questa atta Assemblea autorevolmente 
ed efficacemente collaboreranno a quell’opera 
di propaganda che vorremnio intraprendere.

MARCHIAFAVA. Q-'elatore. Chiedo di par-

Favorisce inoltre la diffusione delle norme e 
dei metodi scientifici d’igiene prenatale e in­
fantile nelle famiglie e negli istituti, anche me­
diante l’istituzione di ambulatori per la sorve­
glianza e la curfi delle donne gestanti special- 
mente in riguardo alla sifiliU e ; di scuole teorico­
pratiche di puericultura e corsi popolari d’igiene 
materna e infantile; organizza, d’accordo con le 
amministrazioni delle provincie, con i consorzi 
provinciali antitubercolari, istituiti dalla legge 
24 luglio 1919, n. 1382, con le altre istituzioni 
menzionate nei Regi decreti 30 dicembre 1923, 
nn. 2839 e 2889-, noncliè con gli ufficiali sani­
tari dei singoli comuni e con le autorità sco­
lastiche, l’opera di profilassi antitubercolare 
dell’infanzia e la lotta contro le altre ma-

lare. .7
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MARCHIAFAVA, relatore. L’Ufficio centrale 

non ha difficoltà di accettare la proposta del 
.. senatore Mayer.

- PRESIDENTE. La proposta dell’onorevole se­
natore Mayer, accettata dal Governo e dall’Uf-
ficio centrale, consiste nel sostituire al terzo
comma dell’art. 3, alle parole: « a lire 30 mila »
le parole : « a lire 10 mila ».

Chi approva la proposta del senatore Mayer 
è pregato di alzarsi.

(Il Senato approva).
Pongo ora ai voti l’intiero, art. 3 così emen­

dato. . ;
Chi l’approva è pregato di alzarsi.

» ' (È approvato). ,

làttie infantili; invigila l’applicazione delle
disposizioni legislative e regolamentari in vi­
gore per la protezione della maternità e della 
infanzia; promuove, quando ne ravvisi l’oppor­
tunità, la riforma di tali disposizioni, per il 
miglioramento fisico e morale dei fanciulli e 
degli adolescenti.

(Approvato).'

Art. 5.,

Art. 4.

L’Opera Nazionale provvede, sia diretta- 
mente, sia per mezzo dèi suoi organi provin- 
ciali é comunali, con le'modalità stabilite nel re­
golamento, alla protezione e airassistenza delle 
gestanti e delle madri bisognose o abbandonate, 

■ dei bambini lattanti e divézzi sino al quinto 
' anno, appartenenti a famiglie bisognose, dei 

fanciulli fisicamente p psichicamente anòrmali, 
e dei minori materialmente o moralmente ab- 

‘ bàndònati, traviati e. delinquenti, sino all’ età di 
' , anni dieiotto compiuti. Con le provvidenze di- 

' rette a questi scopi l’Gperà .Nazionale integra 
7le opere già esistenti di protezione della mater-

L’Opera Nazionale è investita di un potere di 
vigilanza e di controllò su tutte le istituzioni 
pubbliche e private per Tassistenza e protezione 
della maternità e deirinfanzia, e, nell’esercizio 
di tale .potere, ha la facoltà di provocare dalle 
competenti autorità governative i provvedi­
menti d’ufficio eventualmente necessari, e di 
promuovere, in particolar mòdo, la sospensione 
e lo scioglimento delle amministrazioni delle 

■ istituzioni pubbliche e la chiusura degristituti 
pubblici e privati.

Restano ferme le disposizioni della legge 
17 luglio 1890, n. 6972 e del Regio decreto 
30 dicembre 1923, n. 2841, relative alla tutela 
e alla vigilanza governativa sulle istituzioni 
pubbliche, di assistenza e beneficenza.

(Approvato)

Art. e:

Neirésplicazione dei suoi compiti integrativi, 
l’opera Nazionale ha la facoltà:

a} di. fondare istituzioni di assistenza ma- . • . *

ì)iscusfiioni, f. 444 ■
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terna, casse di maternità, opere ausiliario dei 
brefotrofi per la tutela delle madri bisognose 
e. abbandonate, che allattano la loro prole, ed 
altre istituzioni a favore della maternità e del­
l’infanzia,, là dove l’assistenza risulti deficiente, 
0 di promuoverne la fondazione;

5) di sovvenzionare le istituzioni che di­
spongano di inadeguate risorse patrimoniali;

c) di provvedere al coordinamento di tutte 
le istituzioni pubbliche e private per l’assistenza 
della maternità e dell’infanzia, indirizzandone 
le attività secondo i più urgenti bisogni della 
popolazione locale e promuovendo, all’uopo, la 
revisione dei relativi statuti e' regolamenti e, 
nei riguardi delle istituzioni pubbliche di assi­
stenza e beneficenza, ogni altra riforma consen- j 
tita dalle leggi in vigore.

È prescritto il parere dell’Opera Nazionale 
per provvedere sulle domande di erezione in 
ente morale e su tutte le proposte di riforma 
delle istituzioni pubbliche per l’assistenza della 
maternità e dell’infanzia.

(Approvato).

1 Art. 7.

L’Opera Nazionale provvede al conseguimento 
dei propri scopi :

1® con un contributo di lire 8,000,000, cor­
risposto annualmente dal Ministero dell’interno 
sul fondo stanziato nel bilancio dello stesso Mi­
nistero per sovvenzionare le' istituzioni pubbli-.. 
ehe di assistenza e beneficenza aventi fini di 
ricovero e legalmente riconosciute;

2° coi fondi stanziati, per l’assistenza del 
fanciulli poveri, nei bilanci delle istituzioni de­
stinate aH’erogazione di sussidi di carattere in­
determinato, in forza deH’art. 20 del Regio de­
creto 30 dicembre 1923, n. 2841;

3® con la percentuale degli utili di gestione 
dei Monti di Pietà di prima categoria, riser­
vata, in base all’art. 3 del Regio decreto 14 giu­
gno 1923, n. 1396, a favore delle istituzioni di 
beneficenza e assistenza sociale ;

4® con quella percentuale di utili,netti che 
potrà essere annualmente destinata a suo fa­
vore dai seguenti istituti di credito: Banco di 
Napoli, Banco di Sicilia, Banco .di S. Spirito di 
Roma, Monte dei Paschi di Siena, Istituto delle 
Opere Pie di S. Paolo di Torino, Cassa di Ri­
sparmio delle Provincie Lombarde;

5° col quarto, della tassa comunale di sog­
giorno devoluto, dal 1° gennaio 1925, a favore 
degl’istituti di beneficenza locali, in virtù del 
Regio decreto legge 4 gennaio 1925, n. 2;

6°'con le contribuzioni dei soci;
7" con le somme provenienti dà lasciti, do- 

nazioni, oblazioni o ovvenzionì disposte a fa­
vore della stessa Opera Nazionale o a favore 
dell’infanzia in genere, senza determinazione 
di enti 0 istituti.

I fondi di cui ai numeri 2, 3, 4 e 5 del pre- 
sente articolo debbono erogarsi per l’assistenza 
della maternità e deH’infanzia nelle provincie 
e nei comuni in cui hanno sede principale le 
istituzioni da cui essi rispettivamente proven­
gono 0 nei quali è riscossa la tassa di soggiorno.

LUSIGNOLI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LUSIGNOLI. Brevissime parole sull’articolo 7, 

il quale contiene la jndicazione dei fondi ne­
cessari al conseguimento degli scopi, che si prò 
pone la provvida légge. Mi permetto di richia­
mare l’attenzione dell’onorevole Ministro sul 
nurhero 1 di questo articolo, che dice cosi :
« con un contributo di lire 8,000,000 corrisposto
annual mente dal Ministero dèirinterno sul fondo 
stanziato nel bilancio dello stesso Ministero per 
sovvenzionare le istituzioni pubbliche di assi­
stenza è beneficenza aventi fini di ricovero e 
legalmente riconosciute ». -

Ora, io non vorrei che il prelevamento di 
una somma abbastanza notevole, specie se si 
tiene conto dell’intero arfimontare del capitolo, 
andasse a detrimento di altri servizi altrettanto 
delicati. Perchè, se ben ricordo, da questo ca-, 
pitelo si traggono i contributi anche per le isti­
tuzioni ospitaliere. Non occorre che ' io dica 
quali è quante siano le necess,ità ospitaliere, 
cosi per quel che riguarda gli ospedali esistenti 
come per quel che riguarda quelli che do .^reb-' 
bero esistere e^che non ci sono. Per questo io 
raccomando all’onorevole Ministro di vegliare, 
perchè le somme in favore di questi istituti 
non siano in alcuna guisa nè assottigliatè nè 
decurtate.

Ma ■ una seconda ragione mi ba consigliato

di, prendere la parola.- In questo articolo èi 
prestabilito il fondo di otto milioni quale' 
contributo del Ministèro dèirinterno. Ora, io 
osservo che gli otto . milioni possono essere 
adegUàti, oggi, alla necèssità dell’ Opera hazio-
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naie, ma domani potrebbero non esserli; ed 
allora, quando fosse necessario di stanziare una 
somma diversa, occorrerebbe una legge, perchè 
la legge stabilisce otto milioni. Io credo che 
questo non- possa contribuire alla agilità del- 
l’amministraziòne deH’Opera nazionale.Per que­
ste due ragioni mi permetto di sottoporre al 
Senato ed al Governo un modestissimo emen­
damento, il quale è ispirato appunto ai due 
scopi di salvaguardare < .quelle somme che 
debbono attribuirsi a quei servizi, di cui ho 
parlato, e di dare maggior libertà al Governo 
nella determinazione del contributo all’ Opera 
nazionale. Ripeto, è un emendamento tanto 

. modesto, che io spero che l’onorevole Ministro 
vorrà accoglierlo ; d’emendamento suonerebbe 
cosi : « con un contributo annuo del Ministero 
deirinterno da prelevarsi da un apposito'titolo 
del bilancio dello stesso Ministero > •

Vedo ché l’onorevole Pironti fa un cenno ne 
gativo col capo ; ma io non credo esistere al­
cuna legge che impedisca la istituzione di nuovi 

.capitoli di'bilancio, secondo le necessità che si 
presentano. Nè vorrei che si facesse una que­
stione di forma, la quale andrebbe a danno 
della sostanza delle cose. Io mi preoccupo molto 
di tutte, quelle istituzioni che sono sussidiate 
dal Ministero dell’interno e per le quali si pre­
levano i fondi da questo capitolo. Come ho già 
detto, se si tolgono otto milioni da un capitolo, 
che credo di 15 milioni in Tutto....,

FEDERZONI, ministro' per l’interno. Sono 
15 milioni!

LUSIGNOLI. ...siMecurta molto il fondo dispo- 
nibile, e c’è il pericolo che si decurti per. sempre. 
Se invece noi costituiamo un apposito capitolo, 
l’onorevole ministro potrà prendere accordi col 
suo collega delle finanze, per coordinare le ne- 

, cessità dell’opera nazionale per la maternità 
e per l’infanzia, che .è provvidissima, con le ne.- 
cessità di altre istituzioni, uguàlmente provvide.

E opportuno iscrivere questo nuovo capitolo, 
oltre che per le ragioni che ho detto, anche 
per non obbligare il Governo a presentare un 
disegno di legge per modificare la cifra di 
otto milioni: mi pare perciò che-non convenga 
determinare nella legge la somma del contri­
buto. Queste sono le considerazioni che io sot­
topongo al Senato e aU’onorevole ministro.

FEDERZONI, ministro per l’interno. Chiedo 
di parlare,

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FEDERZONI, ministro deU’interno. Io ap­

prezzo vivamente le ragioni che hanno indotto, 
l’onorevole senatore Lusignoli a formulare la 
sua proposta. Lo ringrazio della fiducia occa­
sionale che egli ha dimostrato al Governo in 
quanto lascerebbe...

LUSIGNOLI. Io sono sempre obbiettivo!
FEDERZONI,mmistrodell’interno, ...in-quan­

to lascerebbe aH’iniziativa e all’arbitrio del Go­
verno lo stabilire la misura del contributo. Ma 
lo prego vivamente di non insistere nel suo 
emendamento: la misura del contributo così 
come sarebbe fissata dal primo comma dell’ar­
ticolo 7 non fa altro che determinare in via, 
io direi di consolidamento, quella che è la quota 
normale assegnata alle istituzioni che corrispon­
dono ai fini per i quali è stato promosso il di­
segno di legge. Posso assicurare l'onorevole 
Lusignoli, e questa è la cosa essenziale che im­
porta a lui ed al Senato, che le altre istitu­
zioni, delle quali egli si è giustamente preoc­
cupato, non subiranno nocumento o trascuranza 
per il fatto di questa nuova iniziativa. Del resto, 
debbo dire che per lo stesso- esercizio finan­
ziario, che ormai è alla fine, il collega delle 
finanze, con insolita generosità, ha-corrisposto 
favorevolrnente alla mia richiesta di una note­
vole maggiore assegnazione, appunto destinata 
sopratutto agli istituti ospitalieri. Quindi io 
debbo ritenere che in pratica l’inconveniente 
temuto e denunciato dal senatore Lusignoli non 
avrà a verificarsi per il fatto dell’approvazione 
di questo articolo.

PRESIDENTE. Domando all’onorevole Lusi­
gnoli se insiste nel suo emendamento, dopo le 
dichiarazioni del Governo.

LUSIGNOLI. Udite le dichiarazioni del mi-, 
nistro, non insisto nel mio emendamento, per 
quanto seguiti a ritenerlo ragionevole.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l’art. 7 nel 
testo che ho letto.

Chi lo approva è pregato di alzarsi.
(È approvato).

Presentazione di relazione 
e di disegni di legge.

PRESIDENTE. Invito il senatore Sechi a re­
carsi alla tribuna per presentare una relazione.

SECHI. A nome dell’ufficio centrale ho l’onore 
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di presentare al Senato la relazione sul disegno
di legge : « Ordinamento dell’ Alto Comando
della Regia Marina ».

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole senatore 
Sechi della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita.

ROCCO, ministro della giustizia e degli af­
fari di culto. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ROCCO, ministro della giustizia e degli af­

fari di culto. Ho l’onore di presentare al Se­
nato i seguenti disegni di legge, già approvati 
dall’altro ramo del Parlamento:

Conversione in legge del Regio' decreto-
. legge 18 seitembre 1924, n. 1433: « Proroga del

termine stabilito dall’articolo 3 del Regio de­
creto-logge 20 marzo 1924, h. 373', per la revi­
sione c la sistemazione finanziaria del perso-^ 
naie giudiziario dell’ex Stato libero di Fiume »;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 6 novembre 1924, n. 1943: «Modificazione
alla composizione della Commissione incari­
cata di e in et te ri parere circa i provvedimenti 
inerenti alla sistemazione del personale di ser­
vizio nelle cancellerie e segreterie degli uffici 
giudiziari delle nuove provincie »;

Conversione .in legge del Regio decreto- 
legge 18 settembre 1924, n. 1495: « Riapertura
del termine per la revisione del personale giu
diziario blà appartenente alla cessata ammi­
nistrazione austriaca »;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 20 luglio 1919, n. 1328, che stabilisce 

' le « norme perla ricostituzione degli atti reper- j proponenti manca quello della pubblica istru- , 
ià occupati dal ne- J zione. Il Comitato centrale e i Gomitati pro-tori notarili nei territori 

mico 0 danneggiati per le operazioni di guerra, ‘"vinciaii dovranno-'valersi; Come strumento es-
nonché per la validità degli atti e testamenti senziale per la esecuzione di questa legge, de­
ricevuti durante la occupazione medesima da ’
persone diverse dai notari ».

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole ministro' 
della giustizia della presentazione di questi
disegni di legge, cbe seguiranno il corso sta- , è ben
bilito dal regolamento.

Ripresa della discussione.
' - a fianco del medico provinciale debba trovar

PRESIDENTE. Si riprende la discussione sul posto, nèl comitato 'provinciale, ùn ispettore,
disegno di legge : Protezione e assistenza della scolastico. Ca scuola«
maternità e dell’infanzia».

Do lettura dell’articolo 8.

Art. 8.

in ogni provincià è costituita, fra tutte le 
istituzioni pubbliche e private aventi per fine la 
protezione e l’assistenza della maternità e del­
l’infanzia, una federazione diretta da un consi- 

■ glio composto del presidente e otto consiglieri, 
scelti, tra i presidenti e i direttori delle isti­
tuzioni federate, - dalla Giunta esecutiva del­
l’Opera Nazionale. ,Del Consiglio fa parte di 
diritto il Medico provinciale.

II presidente e i consiglieri durano in carica 
un quadriennio e sono rieleggibili.

I componenti che, senza giustificati motivi, . - 
non intervengano a quattro-'sedute consecutive 
decadono dalla carica.

La decadenza è dichiarata dal Consiglio/stes-
-0, e la dichiarazione può essere promossa dal­

l’Opera Nazionale.
Il Consiglio ha sede in, locali gratuitamente 

forniti dalla Provincia.

CREDARO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CREDARO. Io ho letto con vera commozione 

la relazione che ih senatóre Marchiafava hà 
compilato, nella quale è dimostrato che cosa,, 
può fare il cuore allorquando è sussidiato dalla 
scienza e dalla dottrina. Questo disegno di 
legge fa molto onore al Governo che l’ha pre­
sentato, e costituisce un titolo di merito per 
tutti quelli che vi hanno cóllaborato. Ma con 
qualche meraviglia ho visto che fra i ministri

.gli asili infantili, dei riformatori,-delle. ' scuole
i elementari; in nessuna sede all’infànzia si dà

un’assistenza più efficace che nelle opere pre­
scolastiche, scolastiche e postscolastiche. Quindi 

giusto che vi siano due rappresentanti 
■ del .Ministero della pubblica istruzione nel co- 
i mitato. centrale, ma non è ammissibile che nei 
; comitati provinciali e comunali là scuola sia , 

del tutto trascurata; pertanto Io propongo che

conosce le. famiglieUat-
' traverso gli scolari, in modo veramente chiaro.;

■ e la presenza dell’ispettore scolastico - che di

«
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solito sarà l’ispettore scolastico capo - ed in 
ogni caso sarà designato dal provveditore agli 
studi - sarà veramente utile; e propongo al­
tresì che, per ragioni di euritmia, nel comitato 
comunale insieme all’ufficiale sanitario, abbia 
posto il direttore didattico o un maestro ele­
mentare. '

FEDERZONI, ministro dell’interno. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
I dell’interno. Il Go- 
grado la proposta, di

FEDERZONÌ, ministro 
verno accetta di buon ;
emendamento del senatore Credaro.

CREDARO. È un’aggiunta.
PRESIDENTE. Domando al relatore dell’Uf­

ficio centrale se accetta l’aggiunta all’articolo 
proposta dal-senatore Credaro.

MARCHIAFAVA, relatore. Accetto.
PRESIDÈNTE. Pongo ai voti l’emendamento 

proposto dal senatore Credaro ed accettato dal 
Governo e dall’ufficio centrale, che consiste 
nell’aggiungere, alla/fine del primo comma 
dell’articolo 8 le. parole; 
lastico ».

«

Ohi approva questo emendamento è pregato . Federazione provinciale tra persone di
d’alzarsi.

(È approvato). - - -
Pongo ai voti l’articolo 8 così emendato. 
Chi lo approva è pregato di alzarsi.
(È approvato).

Art. 9.

li Consiglio direttivo di pgni federazione pro- 
vùnciaìe: ■ 

provvede alla esecuzione delle disposi- j .. . ,,, , . i e dopo 11 divezzamento, anche col concorso dlu­mi impartite dall Opera Nazionale e al nor-. ! \
,-iz» z-v iz* z*v ■«/» z\ V»P-k 1 f T 4- z\ z4 ^“4 1 I ' / 1V» 1'^ »i rz 1 O I /~k zS izi.:mi impartite ciairupera iNazionaie e ai nor-. i \ i .4-■ 1 • ■ , , . • . T r • fermrere retribuite dall Opera nazionale e dimale..svolgimento • dei servizi di protezione e . ; . . , - .• p ■ . to' visitatrici volontarie,assistenza della maternità e dell infanzia nel- |

Fambito della provincia, dirigendo e coordi- . .
, T 1, . . . , kt k ' cativa e morale sui fanciulli minori di quat-iiando. le attività delle istituzioni pubbliche e . ■ . , ' .' tordici; anni, collocati fuori della dimora deiprivate, vigilando .sul funzionamento di tali 

istituzioni, sull’opera dei patroni, istituiti sCón 
l’articolo, 10 della presente legge, e in genere 
sull’applicazione delle leggi protettrici della 
maternità e dell’infanzia; .

2° segnala all’Opera Nazionale le istitu- j
zioni pubbliche e private delle provincie, e le S
persone che si rendono benemerite delle opere ' fanciulli anormali e di minorenni material- 
di assistenza della maternità e dell’infanzia, ri- j mente o moralmente abbandonati, esercitando.
■ferisce periodicamente sul’ andamento dei ser-i , in concorso

vizi, propone i provvedimenti che ritenga ne­
cessari per migliorarli e dà parere sulle do­
mande di. sovvenzione presentate dalle dette 
istituzioni.

Per l’esercizio della vigilanza, il Consiglio si 
avvale, di regola, di speciali ispettori nominati 
dall’Opera Nazionale e può anche richiedere, 
ove occorra, l’opera di uffici pubblici e di ispet­
tori governativi, con le modalità stabilite nel 
regolamento.

Per quanto riguarda l’applicazione delle leggi 
sul lavoro delle donne e dei fanciulli e sulla 
cassa di maternità e delle altre leggi del lavoro 
in generale, la vigilanza è esercitata dagl’ispet­
tori dèH’industria e del lavoro, ai quali il Con­
siglio direttivo dì ogni federazione provinciale 
deve segnalare le eventuali trasgressioni.

(Approvato)'.

Art. 10.

i In ogni comune l’attuazione dei compiti del-
e un ispettore sco- l’Opera nazionale è affidata a patroni dell’uno

I e dell’altro sesso, scelti dal Consiglio direttivo 

i indiscussa probità e'rettitudine e possibilmente 
esperte in materia di assistenza materna e in­
fantile.

I patroni:
' 1° organizzano e attuano, in tutte le forme 

consentite dalla presente legge e dal relativo 
regolamento, l’assistenza della maternità con 
ambulatori speciarizzati e adoprandosi perchè 
le madri allattino i loro figli e questi siano sor­
vegliati e curati nel periodo dell’allattamento

2° esercitano una vigilanza igienica, edu- 

ì genitori o tutori, presso nutrici e allevatori, o 
istituti pubblici 0 privati di beneficenza e as-
sistenza, e provvedono all’assistenza, al rico­
vero, all’istruzione e all’educazione dei fanciulli 
abbandonati;

3® curano l’assistenza e la protezione dei

delle congregazioni- di carità, le
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attribuzioni previste dall'art. 8 della legge 17 lu­
glio 1890, n. 6972.

40 vigilano sui fanciulli e adolescenti, de­
nunziando, ove occorra, all’autorità giudiziaria 
i fatti venuti a loro conoscenza, che possano 
importare la perdita della patria potestà, della 
tutela legale e della qualità di tutore, e curano 
che in questi casi si provveda alla legale rap­
presentanza dei minorenni;

5° denunziano i fatti, pervenuti a loro no­
tizia, i quali possano costituire contravven­
zione alla legge sul lavoro dei fanciulli e alle 
altre disposizioni emanate a .tutela di questi;

6° assumbno tutte quelle altre iniziative 
che possano rendersi necessarie per la prote­
zione e l’assistenza della maternità e dell’in­
fanzia nei singoli comuni, e promuovono, quando 
occorra, dai sottoprefetti i provvedimenti di 
cui all’art. 27 del Regio decreto 30 dicembre 
1923, n. 2841.

Nell’esercizio delle funzioni di protezione del­
l’infanzia, i patroni possono richiedere, ove 
occorra, il diretto intervento degli ufficiali ed 
agenti di polizia giudiziaria e degli ispettori 
dell’industria e del lavoro, i quali devono pre­
stare la necessària assistenza.

(Approvato).

diritto rUllìciale Sanitario del comune e il diret­
tore didattico 0 un maestro ». Come vecchio ra­
dicale. avrei anche il desiderio di proporre il 
parroco perchè nei piccoli comuni è la persona 
più' adatta e utile per opere di beneficenza e di 
assistenza sociale ed è anche la sola persona 
che abbia molto tempo disponibile.

PRESIDENTE. DomandoJalPonorevole mi­
nistro deirinterno se non ha alcuna difficoltà 
di accettare l’emendamento proposto dal se­
natore Credaro.

FEDERZONI, ministro dell'interno. Non ho
alcuna difficoltà; ma se vogliamo^ metterci il
parroco, sarà bene adoperare una forma che
sia giuridicamente accettabile, perchè non c’è 
un solo parroco nel comune. Si potrà . quindi
mettere, per esempio un sacerdote che abbia
cura di anime e che. -venga designato dal pre­
fetto.

PRESIDENTE. Domando all’Ufficio, centrale 
se non ha alcuna difficoltà accettare*! ’emen­
damento all’art. 11, proposto dal senatore Cre-
darò- e dal ministro, nei seguenti termini; « Di
ciascun Comitato fanno parte di diritto l’uffi­
ciale sanitario del Comune, il direttore didattico 
0 un maestro, e un sacerdote che abbia cura 
df anime e che venga-designato dal prefetto ».

Art. 11.
MARCHIAFAVA, relatore. Sono perfetta-^ 

mente d’accordo, perchè riconosco la grande ,
relatore.

Per il coordinamento delle loro attività, i pa­
troni sono riuniti, nei singoli comuni, in uno 
0 più comitati di patronato.

II numero di tali comitati e dei componenti 
di ciascuno di essi è stabilito, per ogni comune, 
secondo la rispettiva popolazione, dal consiglio 
direttivo della Federazione, provinciale, con 'de­
liberazione approvata dalla Giunta esecutiva 
dell’opera nazionale. Di ciascun comitato fa 
parte di diritto l’Ufficiale Sanitario del Comune. 
Nelle città, ove siano più comitati di patronato, 
ne faranno parte medici condotti incaricati dal- 
l’Ufhciale Sanitario del Comune.

I comitati hanno sede in locali forniti gratui­
tamente dal comune. ,

utilità dei parroci nei piccoli Comuni, e il 
grande bene che essi possono fare quando sono 
buoni sacerdoti.

PRESIDENTE. Rileggo l’ articolo 11. così 
emendato:

Art.. 11.
. .. !

'Per il coordinamento delle loro-attività; 1 pa­
troni sono riuniti,' nei singoli comuni,' In uno 
0 più comitati di patronato.

Il nummrò di tali com.itati e dei componenti 
di ciascuno di essi è stabilito, per. ogni co.mune.

condo la rispettiva popolazione, dal consiglio

«(»

CREDARO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CREDARO. Io ho già svolto la mia'proposta 

di aggiunta a questo articolo. Si deve leggere
cioè cosi: « Di ciascun coniitato fanno parte di

direttivo della Federazione provinciale, .con de­
liberazione apprevata dalla. Giunta .esecutiva 
deH’Op-era nazionale. Df ciascun comitato fanno 
parte di diritto l’ufficiale sanitario del Comune, 
il direttore didattico. 0 un maestro,> e un sacer­
dote che abbia cura d’anime e che venga desi­
gnato dal. prefetto. Nelle città, ove sianO' più 
comitati di patronato, ne faranno parbe me-
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dici condotti incaricati dal? ufficiale sanitario ! limiti dei posti disponibili, all’assistenza delle
t

del Comune. |
I comitati hanno sede in locali forniti gratui- j 

tamente dal Comune.
Cht l’approva è pregato di alzarsi.
(È approvato).

Art. 12. ,

I patroni che ométtendo di eseguire gl’inca­
richi eventualmente ricevuti, O' eseguendoli 
senza la . necessaria . diligenza, compromettano 
il normale funzionamento dei servizi di assi- 
sténza, decadono dalla carica.

La decadenza è pronunziata dal Consiglio 
dtoettivo della Federazione provinciale. .

(Approvato). .

Art. 13.

Le funzioni dei componenti del Consiglio 
centrale, della giunta esecutiva, dei consigli 
direttivi delle federazioni provinciali e dei pa­
troni sono gratuite.

(Approvato)-.

Art. 14. '

' Le istituzioni pubbliche e private attual­
mente esistenti per la protezione e l’assistenza 
della maternità e dell’infanzia continueranno 
ad erogare i rispettivi redditi, in conformità 
delle tavole di fondazione e degli statuti, a van­
taggio degli abitanti delle provincie, dei co­
muni e delle frazioni di comune a cui esse sono 
destinate : salvo le riforme previste nélla pre­
sente legge e nelle leggi sulle istituzioni pub­
bliche di beneficenza.

Tuttavia le dette istituzioni, nei limiti dei 
posti disponibili, sono tenute ad accogliere.
senza riguardo al luogo di appartenenza, le 
donne e i fanciulli inviati dalTOpera nazionale, 
dai Consigli direttivi delle Federazioni provin­
ciali, e dai .patroni, salvo il rimborso delle re­
lative spese di assistenza da parte deirOpera.. 
nazionale. ■

(Approvato). ' -

Art. 15. 

Gli ospedali, asili di maternità e altri conge­
neri istituti hanno l’obbligo' di provvèdere, 'nei i

' ’ ' ■ I

gestanti che abbiano, compiuto l’ottavo mese di 
gravidanza, delle partorienti e delle puerpere 
fino a quattro settimane dopo il parto, ancor­
ché si tratti di donne che, secondo le norme 
statutarie, non abbiano titolo al ricovero gra­
tuito nell’istituto : salvo in questo caso il diritto 
al rimborso delle spese di assistenza a norma 
dell’art. 34 del Regio decreto 30 dicembre 1923, 
n. 2841, e salvo il disposto del secondo comma 
dell’art. 14 della presente legge.

(Approvato).

Art. 16.

Le norme degli articoli 6 e 10 del testo unico 
della legge sul lavoro, delle donne e dei fanciulli 
approvato con Regio decreto 10 novembre 1907, 
n. 818, e del relativo regolamento, concernenti 
il periodo di riposo per le puerpere e' i riposi 
per rallattamento, sono applicabili anche alle 
donne impiegate in stabilimenti dello Stato e di 
altri enti pubblici, in quanto ad esse non prov­
vedano disposizioni ugualmente favorevoli di 
particolari leggi e regolamenti.

(Approvato).

Art. 17.

Quando le. autorità di pubblica sicurezza, o 
le istituzioni di beneficenza e assistenza, o le 
associazioni per la protezione ei^l’assistenza dei 
minori raccolgano un fanciullo abbandonato 
0 vengano a conoscere che un fanciullo si trovi 
in istato di abbandono materiale o morale, deb­
bono, dopo aver provveduto al provvisorio ri­
covero del fanciullo, darne subito notizia al 
comitato di patronato incaricato dell’assistenza 
nel luogo in cui si trovi il fanciullo.®

Lo stesso obbligo incombe a qualunque citta­
dino che trovi abbandonato in luogo pubblico 
un fanciullo minore di quattordici , anni o venga 
a conoscenza che un fanciullo trovasi in istato 
di abbandono materiale o morale.

Ai cittadini trasgressori è applicabile’ ìa pena 
prevista nell’art. 389, primo comma, del codice 
penale, '

(Approvato).



Atti Parlamentari 3396 ' ' Sènat&s^él Regùo, "

LEGISLATURA XXVII — P SESSIONE 1924-25 — DISCUSSIONI — TORN.kr.A DB; 10 GIUGNO 1925

Presentazione di relazione. ; negligenza, immoralità, ignoranza o cattiva 
i condotta, o per altri motivi, siano incapaci di

PRESIDENTE. Invito l’onorevole senatore 
Imperiali a recarsi alla tribuna per presenta-re 
una relazione.

IMPERIALI.. A nome dell’Ufficio centrale ho 
r onore di presentare al Senato la relazione

provvedere alla sua educazione e istruzione, i
patroni, con l’assistenza delle autorità di pub- 

i blica sicurezza, debbono ritirarlo e collocarlo 
in luogo sicuro, sino a che si-possa provvedere 
alla sua restituzione ai genitori,, o al tutore, op­

sul disegno di legge: « Approvazioni d'eli’ ac
cordo fra l’Italia ed il Regno Serbo-Croato-

pure al suo ricovero in idoneo istituto.
Uguale provvedimento debbono adottare i '

Sloveno per Fiume, sottoscritto a Roma il 27 . patroni, quando de nutrici, gli allevatori e gli
gennaio 1924 e dei relativi annessi e conver- amministratori e direttori degli istituti pub-
sione in legge del Regio decreto-legge 22 feb- ' blici e privati si oppongano, senza giustificati 
braio 1924, n. 211 ». I motivi, alle loro visite o a quelle degl’ispettorix>

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole senatore 
Imperitili della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita.

Seguito della discussione.

di cui ali’ articolo 9 della presente legge, salvo 
happlicazione, a carico delle nutrici e degli alle- 

, valori, amministratori o direttori, delle pene 
previste nel codice penale nei casi di abuso dei 

; mezzi di correzione o di maltrattamenti verso i 
i fanciulli allevati o ricoverati e nei casi di vio"- 
! lenze o minacce verso i patroni o ispettori, p

PRESIDENTE. Continuiamo la discussione q^ali vanno considerati, a tutti gli effetti, come
sul disegno di legge n. 79-A.

Do lettura dell’articolo 18:
pubblici ufficiali.

(Approvato).

Art. 18. Art. 20.
Agli effetti della vigilanza di cui ài n. 1 del­

l’art. 10 della presente legge, allorché una per­
sona allevi 0 custodisca un fanciullo minore dì 
quattordici anni, fuori della dimora dei geni­
tori 0 del tutore, deve farne dichiarazione al 

{k

locale comitato di patronato, al quale deve inol­
tre dichiarare ogni suo cambiamento di resi­
denza ed eventualmente la morte o il ritiro del 
fanciullo.

Al comitato medesimo gl’istituti pubblici e 
privati di beneficenza e assistenza debbono co- 
municare l’elenco dei fanciulli in essi ricoverati divieto dell’impiego dei fanciulli in professioni
e di quelli affidati a privati allevatori e no­
tificare le eventuali dimissioni dei fanciulli > 
medesimi.

Il procuratore del Re deve trasmettere al 
comitato di patronato del luogo di. residenza del 
m.inorenne, per gli 'opportuni provvedimenti di 
assistenza, copia delle sentenze che, riguardo 
ad uno O'ad entrambi i genitori, importino pri­
vazione del diritto di patria potestà, della tutela 
legale e della qualità di tutore, in base agli arti­
coli 20, (n. 5), 33, 349 e 392 del codice penale, 
233 del codice civile, 113 e 116 della legge BO 
giugno 1889, n. 6144, sulla pubblica sicurezza, 
1 e 2 della legge 21'dicembre 1873, n. 1733, sul 

girovaghe.
(Approvato).

Gli allevatori e custodi e i presidenti degl’isti- Art. 21.
futi di beneficenza e assistenza che contravven­
gano alle disposizioni del presente articolo sono 
puniti con rammenda da lire cinquanta a lire
cinquecento.

(Approvato).

"È vietato Timpiego dei fanciulli delTuno e 
deiraltro sesso, minori di quindici anni com­
piuti,-. eomè attori. o. figuranti, o in qualsiasi

' altro modo, nella preparazione di .spettaeQli ci-
■ nematografìci, ò in pubbliche rappresentazioni'
I- . \

Art. 19. date nelle sale di varietà, nei cinematografi, nei

Quando un fanciullo sia allevato in locali in­
salubri 0 pericolosi,'oppure da persone che, per

’ circhi equestri e in qualunque altro luogo pub-
blico 0 aperto- al pubblico, esclusi i teatri pèr 
rappresentazione di. opere; liriche o dramma-

l
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fiche e le cinematografie aventi scopi educa­
tivi. ,

Tale divieto è esteso agli adolescenti minori 
di anni sedici, compiuti, per gli esercizi di acro­
batismo, i giuochi di forza ed ogni altro eser­
cizio pericoloso.

I prefetti o sottoprefetti possono', in'via ec­
cezionale, autorizzare l’impiego di uno o più 
fanciulli, -nella . preparazione di determinati 
spettacoli cinematografici, subordinando, però, 
tale autorizzazione ali’.osservanza di quelle 
condizioni che valgano a garantire la salute 

. e la moralità dei fanciulli medesimi, e sem­
pre quando vi sia l’assenso scritto del geni­
tore esercente, la ^ patria potestà o del tutore.

I. contravventori alle disposizioni dei primi 
. due commi'i del presente articolo' sono puniti a 

■ termini dell’art. 48, secóndo comma, del testo 
unico della legge'di pubblica sicurezza 30 giu­
gno 1889, n. 6144.

Resta salva Tapplicazione delle sanzioni pre­
viste nella legge 21 dicembre 1873,- n. 1733, sul 
divieto ^deir impi ego dei fanciulli in professioni
girovaghe, nei casi contemplati nella legge me­
desima.

(Approvato).

Art. 22.

La Commissione a cui spetta di autorizzare 
gli spettacoli cinematografici deciderà a quali 
di essi possano assis^tere i fanciuljj e adolescenti 
dell’uno e deU’altro sesso. Qualora li escluda, 
la Direzione dello spettacolo dovrà pubblicarne 
l’avviso .sul manifesto dello spettacolo e curare 
rigorosamente, l’esecuzione dell’ordine..

I concessionari o direttori delle sale cine­
matografiche’, i quali contravvengano a tali 
disposizioni, incorrono nell’ammenda da lire 200 
a 500; e nel caso di recidiva l’autòrità locale, 
di -pubblica sicurezza sospenderà o revocherà 
la licenza di cui agli art. 37 e 39 della legge 
30 giugno 1889, n. 6144, salvo, le sanzioni pre; 
viste nel codice penale.

MAYER.. Domando di parlare.
. PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MAYER. Mi permetto di richiamare l’atten­
zione del Governo e dell’ufficio centrale sulla 

a

per far si che i fanciulli e gli adolescenti fino 
a una certa età, non possano frequentare certi 
spettacoli cinematografici ; però il concettò di 
adolescenti è troppo vago. Nei nostri codici non 
è precisata l’età legale dell’adolescenza; ab­
biamo, come tutti sanno, una diminuzione di 
pena a seconda che i ragazzi hanno meno di 
nove, , meno di quattordici, meno di diciotto e 
meno di ventun anno.

Il Tommaseo {commenti} dice che l’adole­
scenza è l’età tra la puerizia e la giovinezza: 
se facciamo delle leggi e vogliamo farle osser­
vare, bisogna che precisiamo il limite di età. 
L’Ufficio centrale all’articolo 21 precisa cosi:

« E vietato l’impiego dei fanciulli dell’uno e 
dell’altro sesso, minori di 15 anni compiuti, 
come attori o figuranti, o in qualsiasi altro 
modo, nella preparatone di spettacoli .cinema­
tografici ». Ma in altri articoli l’età non è fis­
sata. Conviene indicarla;

FEDERZONI, ministro dell’interno. Possiamo 
dire minóri di 16 anni.

MAYER. Dunque anche agli articoli 23 e 24 
dove si proibisce la somministrazione di bevande 
alcooliche e del tabacco agli adolescenti, occorre 
precisare il limite di età. L’onorevole ministro 
propone: adolescenti minori di anni 16; sel’Uf- 
fieio centrale è d’accordo non ho altro da dire.

, GAROFALO, dell’Ufficio centrale. Domando 
di/ parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GAROFALO, delVUfficio centrale. La dispo­

sizione che è criticata dall’onorevole Mayer è 
perfettamente identica a quella che si trova 
nel progettò ministeriale. Si parla di fanciulli 
adolescenti senza precisarne l’età; ciò è vero, 
non è confornie al sistema delle altre leggi; 
ma vi è una ragione pratica per cui, in questo 
caso, non conviene determinare l’età preven­
tivamente. Si tratta dell’ingresso nelle sale dei 
cinematografi; ora come è possibile immaginare 
che tutti quelli che si affollano all’uscio por­
tino con sè l’atto di nascita e lo presentino per 
dimostrare che hanno più di 14 o di 16 anni? 
Molto più pratico è lasciare al discernimento, ' 
e al buon senso delle persone che hanno tale 
incarico, di vedere ' se si tratti di un adóle- 
scente o di un adulto.

Non mi sembra possibile fare diversamente;
dizione délFarticolo 22 e seguenti. Molto oppor­
tunamente si tenta, di prendere provvedimenti 

credo pertanto che si debba approvare questo 
articolo come è formulato.

Discussioni, f, 445
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MAYER. Domando di parlare. . 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAYER. Mi permetta l’onorevole contradit- 

tore che io replichi brevemente. Quando ab­
biamo fissata una età, sarà diffìcile l’osservanza 
della legge, perchè sarà diffìcile di chiedere i 
certificati di nascita, ma almeno avremo un 
dato certo. Non dimentichiamo che siamo in 
contrasto con interessi. Chi è alla porta del 
cinematografo, come farà a stabilire se si tratta 
di un adolescente o meno? Si potrà esigere 
una constatazione di fatto: ma lasciare un vo­
cabolo vago, renderà'impossibile l’applicazio-n-e 
della legge stessa.

Non insisto per una età o per un’altra, ma 
insisto perchè- sia accettato il concetto di pre­
cisare nella legge una età. E siccome il Mi­
nistro .deH’interno aveva proposto i sedici anni 
io crederei che l’Uffìcio centrale potrebbe far 
sua questa proposta.

FEDERZONI, ministro dell' interno .Domando 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FEDERZONI, ministro dell’interno. Io credo 

che in sede di regolamento la questione sol­
levata dall’onorevole Mayer potrà essere riso­
luta convenientemente. Per ora, possiamo ap­
provare il testo proposto dall’ufficio centrale.

Prendo impegno che la cosa verrà studiata, 
perchè non "^i è dubbio che la formula gene­
rica adottata dall’Ufficio centrale può prestarsi 
anche alla totale elusione del concetto affer­
mato nella presente disposizione. D’altra parte, 
non si può negare che esistono le difficoltà 
pratiche enunciate dall’onorevole Garofalo.

Io mi propongo di riesaminare questa spe­
ciale questione di cui non sarà difficile tro­
vare una pratica soluzione.

MAYER. Sono d’accordo con quanto ha detto 
ora l’onorevole ministro e non insisto.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, pongo ai voti l’articolo 22 nel testo 
che ho letto.

Chi l’approva è prégato di alzarsi.
(È approvato).

Art. 23.

Sono vietati nelle scuole, nei convitti e in 
tutti gli Istituti di educazione e di ricovero la 
somministrazione e l’uso di bevande alcooliche 

ai fanciulli e adolescenti comprendendosi fra 
tali bevande anche il vino.

È vietato ai pubblici esercenti di sommini­
strare ai fanciulli e adolescenti qualunque be­
vanda alcoolica.

Negli esercizi di vendita-al minuto di qual­
siasi bevanda alcoolica non possono essere im­
piegati fanciulli e adolescenti, deiruno è del­
l’altro sesso, minori di anni diciotto compiuti, 
fatta eccezione per le persone della famiglia 
deH’esercente.

È. in facoltà dei prefetti di vietare, per ra- ' 
gioni di moralità o di ordine pubblico, Timpiego 
nei detti esercizi di donne anche maggiori di 
anni diciotto. -

I contravventori .alle disposizioni del presente 
articolo sono puniti a norma deìPart. 489 del 
codice penale, salvo per i .pubblici esercenti la 
revoca della licenza a norma dei primi due ca-

• poversi dell’art. 10 della legge 19 giugno 1913, 
n. 632'contro Talcoolismo.

(Approvato).

Art. 24.

È vietato di vendere o somministrare ta­
bacco in qualsiasi forma a fanciulli o’ ’ adole­
scenti, sotto pena della ammenda sino a lire 
duécento e della confiscèr del tabacco venduto 
0 sommjnistrato.

E vietato "ài fanciulli e, agli adolescenti mi­
nori dei 15 anni di fumare in luogo pubblico 
sotto pena dell’ammenda di lire cinque e della 
confisca del tabacco che essi portino indosso.

(Approvato). . - '

. Art. 25.

È abrogata ogni disposizione legislativa o 
regolamentare incompatibile con quelle della 
presente legge, la quale entrerà in vigore nel 
termine . di quattro, mesi dalla pubblicazione.

Nello stesso termine sarà approvato con 
decreto Reale, su proposi^, del ministro dell’in­
terno,, il regolamento per là sua esecuzione e 
per il funzionamento dei servizi di, protezione e 
assistenza della maternità e d^l’infanzia.

(Approvato).
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Questo disegno di legge sarà ora votato a scru­
tinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota­
zione a scrutinio segreto del disegno di legge 
testé approvato per alzata e seduta e degli altri 
disegni di legge, già approvati nella seduta 
di ieri e della proposta di modificazioni al Re" 
gelamento del Senato.

Prego l’onorevole senatore, segretario, De 
Novellis di procedere alV'appello nominale.

, DE NOVELLIS, segretario, fa l’appello no- 
- minale. '

PRESIDENTE. Le urne rimarranno aperte.

Allegato.

Regio decreto-legge 9 marzo 192Jf, n. Jfl7.

VITTORIO EMANELE III
per grazia di Dio\ e per volontà della Nazione 

Re d’Italia

)

Visto il Regio decreto 21 ottobre 1923, nu­
mero 2557 ;

Visto il parere del Consiglio dell’istruzione 
nautica;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta­

rio di Stato per la marina di concerto col mi­
nistro per le finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Discussione del disegno di legge : « Conversione

in legge del Regio decreto 9 marzo 1924, 
N. 417, circa l’iscrizione, .gli esami e la disci­
plina nei Regi Istituti nautici, con alcune va­
rianti» (N. 109).

- PRESIDENTE, L’ ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: Conversióne
in legge-del Regio decreto 9 marzo 1924, n. 417, 
circa riscrizione, gli esami e la disciplina, nei 
Regi Istituti nautici, con alcune varianti».

Prego ronorevole senatore, segretario. Bisca- 
retti di darne lettura.

BISCARETTI, segretario, legge:

Alla prima classe di tutte le sezioni dei Regi 
istituti nautici possono accedere i giovani che 
hanno superato, presso una scuola Regia o pa­
reggiata, l’esame di ammissione alla prima 
classe di una delle seguenti scuole medie di se­
condo grado: liceo classico, liceo scientifico, 
corso superiore dell’istituto tecnico, corso su­
periore delTistituto magistrale.

Alla prima classe delle sezioni macchinisti e 
costruttori possono aceedere anche i giovani 
che hanno' conseguito la promozione dalla prima 
alla seconda classe di un Regio istituto indu­
striale (sezióne per industrie elettro-mecca­
niche).

Art. 2.
Articolo unico.

È convertito in legge iTR. decreto 9 marzo 
1924, n. 417, circa i’iscrizione, gli esami e la di­
sciplina nei Regi' Istituti Nautici con le se­
guenti varianti : '

a) all’art. 10, capoverso della lettera d), 
la parola « esami » è sostituita- con la parola 
« anni » ■;

5) all’art, 14, 1° comma, il n. 1086 è ret­
tificato in 1087; ■ '

e) all’art. 15 dopo la parola «regola­
mento )) vanno aggiunte le parole « e ciò fino 
all’inizio' dell’anno scolastico, 1926-27 ».

Le iscrizioni alla prima classe di ogni se­
zione hanno luogo entro il numero di posti di­
sponibili nella medesima, secondo le norme se­
guenti.

Hanno la preferenza coloro che chiedono la 
iscrizione per la’prima volta, entro il limite di 
20 posti. Per i rimanenti posti hanno la prefe­
renza coloro che, essendo stati già inscritti 
nella 1*̂  classe della medesima sezione nello 
stesso istituto, non, hanno conseguito la prò- . 
mozione alla 2^ classe, salvo il disposto dél- 
l’articolo 9. Per i primi l’iscrizione è fatta se­
condo l’ordine di merito risultante dal titolo di 
studio previsto dall’art. 1, per gli altri secondo 
apposita graduatoria di merito, da farsi con le
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norme che saranno stabilite dal regoilamento.
In ogni caso, a parità di merito, hanno la 

precedenza, in primo luogo gli orfani di mili­
tari della marina da guerra e dei marittimi 
della marina mercantile deceduti per evento 
di guerra; in secondo luogo i giovani apparte­
nenti a famiglie o affidati alla vigilanza di pa- 

-renti prossimi che risiedano nella sede dell’i­
stituto; in ultimo quelli che appartengono' a 
convitti locali.

Ant. 3.

Alle classi 2% 3^ e 4^ possono accedere:
a) per promozione dalla classe immedia­

tamente inferiore della stessa sezione, gli 
alunni dei Regi istituti nautici, in base al ri­
sultato di uno scrutinio collegiale al termine 
delle lezioni od anche in base ad esami di prò-, 
mozione, secondo norme che saranno stabilite 
nel regolamento;

5) per esami di idoneità,- i candidati esterni 
che all’atto in cui sono ammessi agli esami ab­
biano' conseguito il titolo' necessario' per ram- 
missione alla 1*̂  classe della sezione a cui aspi­
rane, almeno tanti anni prima quanti ne occor­
rono, secondo il corso normale degli studi, per 
il passaggio alla classe alla quale si concorre.

L’ammissione di alunni provenienti dalla Re­
gia accademia navale sarà determinata volta 
per volta con decreto del ministro per la ma­
rina, tenendo presenti gli anni'di corso com­
piuti ed i risultati delle prove di esami già so­
stenuti in quella scuola.

Art. 4.

Le iscrizioni nelle classi 2^, 3*̂  e 4®, hanno 
luogo entro il numero'dei posti dispo^nibili in 
ciascuna classe, secondo le norme seguenti :

Hanno la precedenza gli alunni prove­
nienti per promozione dalla classe immèdiata- 
mente inferiore della medesima sezione nello 
stsso istituto. Qualora, dopo' la inscrizione di 
detti alunni, rimangano dei posti disponibili, 
essi sono assegnati nel seguente ordine :

a coloro che, essendo' già inscritti nella 
medesima classe dello stesso istituto, non hanno 
conseguito da promozione alla classe superiore, 
salvo il disposto deirart. 9;

2^ agli alunni provenienti dagli altri Regi 

istituti nautici, dandn la preferenza a quelli 
che provengono per promozione dalla classe 
immediatamente inferiore ;

3° ai giovani che hanno superato gli esami 
di idoneità, nello stesso ordine stabilito dal- 
l’ultimo comma dell’art. 2.

Art.. 5.

Le iscrizioni a qualunque classe dei Regi isti­
tuti nautici sono riservate ai cittadini italiani 
ed agli italiani non. regnicoli, anche sprovvisti 
della naturalità.

Gli stranieri potranno essere inscritti sol­
tanto previa autorizzazione speciale del Mini- 
stero della marina. • -

Dalle'iscrizioni sono, escluse le donne. - .

Art. 6.
Ogni anno ha luogo, per gli alunni iscritti 

neH’ultima classe dei Regi istituti nautici, un 
esame di licenza.

Il ceTtificato' che ess°i. ottengono vale loro per 
essere ammessi al conseguimento della patente 
di grado nella marina mercantile e per poter 
accedere a quegli istituti ed a quegli uffici pub­
blici in cui si richiede l’idoneità che da tale ' ©

certificato è comprovata. ■
Agli esami di licenza sono ammessi, coi me­

desimi effetti e con modalità da ' stabilirsi con ; 
regolamento, i candidati esterni che abbiano 
oonseguito, almeno quattro anni prima, il ti­
tolo di studio richiesto per l’inscrizio'he alla 
prima classe della sezione di Regio istituto 
nautico, alla cui licenza aspirano. -

Chi abbia compiuto, o compia entro ranno 
il 23° anno di età può presentarsi agli esami di 
licenza, anche senza aver prima ottenuto il ti­
tolo-di ammissione alla prima classe. , -

Non è consentita in nessun caso aleuna di­
spensa, nè totale nè parziale, dagli esami di li.- 
cenza. '' > -,

Art. 7.

Sono- sedi di esami di promozione e di ido­
neità, e di esami di’ licenza per gli alunni in­
terni, tutti i Regi istituti- nautici.

Il ministro' per la marina con provvedimento 
annuale stabilirà i Regi istituti nautici sedi di 
esami di licenza per i candidati esterni, sce- ,

■
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gliendoli, di regola, fra quelli esistenti nei ca- ' 
poluoghi di Provincia.

Art. 8.

Ogni alunnio, anche se ripetente, deve fre- 
. quentare tutte' le lezioni e le esercitazioni creila 

classe in cui è iscritto. Non sono ammessi udi­
tori. ; '

Art. 13.

Salvo quanto è disposto nel successivo art. 14, 
sono abrogati il decreto-legge luogotenenziale 
21 giugno 1919, n. 1087, convertito nella legge 
11 giugno 1922, n. 886, ed il Regio decreto 
10 settembre 1923, n. 2042. È inoltre abrogata 
qualunque altra disposizione che sia contraria 
al presente decretò.

Art^ 9. ' Art. 14.

Un alunno può ripetere la stessa classe sol­
tanto una volta, alle condizioni che saranno 
stabilite nel regolamento.

Art. 10.

Gli alunni che manchino comunque ai doveri 
' Bcolastici 0 disciplinari od offendano il decoro 
personale, la morale o il sentimento nazionale, 
anche fuori della scuola, sono puniti con le se-
g'uenti pene disciplinari :

cr) ammonizione ;
ò)• sospensione temporanea dalle lezioni;
c) esclusione parziale o totale dagli esami 

deiranno in corso ;
d) allontanamento definitivo dall’istituto', 

con perdita dell’anno scolastico.
Colui che è punito, con questa pena non può 

essere negli esami successivi ammesso in altro 
Regio istituto nautico che in seguito ad auto­
rizzazione ministeriale ;

. e) espulsione definitiva da tutte le scuole 
dipendenti dal Ministero della marina.

Le'.mancanze di carattere collettivo possono, 
inoltre, portare come conseguenza la sospen­
sione di alcune o di tutte le classi dell’istituto, 
anche con perdita deiranno scolastico.

Nel regolamento' saranno stabilite le moda- 
, lità con le quali dette pene-disciplinari saranno 
applicate.

Art. 11.

Nella tabella E) annessa al Regio decreto 
4 febbraio 1923, h. 388, alla voce « esame di 
ammissione (per chi deve farlo) » è sostituita 
la voce"« esame di idoneità».

Neiranno 1925 potranno presentarsi agli 
esami di idoneità alla 3^ classe i candidati 
esterni che abbiano conseguito, almeno due 
anni prima, uno dei titoli di studio' richiesti 
per rammissione alla 1^ classe dall’art. 1 del 
decreto-legge luogotenenziale 21 giugno 1919,
n. 1086, convertito nella legge 11 giugno 1922, 
n. 886.

Analoga concessione è fatta, sino all’anno 
1926, ai candidati esterni agli esami di idoneità 
per la 4® classe, e, fino al 1927, ai candidati 
esterni, alla licenza che abbiano conseguito 
uno dei suddetti titoli di studio almeno tre o 
quattro anni prima rispettivamente.

Le donne che all’entrata in vigore del pre­
’ [ sente deereto si trovino già inscritte nei Regi

istituti nautici possono completare i loro studi.

Art. 15.

Fino a che, con decreto Reale, non venga 
emanato apposito regolamento, il ministro per 
la marina è autorizzato a disciplinare con sue 
ordinanze resecuzione delle presenti disposi­
zioni.

Art. 16.

Il presente decreto sarà presentato al Parla­
mento per la conversione in legge.

Ordiniamo che il - presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’I­
talia, mandando a chiunque spetti di 
vario e di farlo osservare,.

Dato a Roma, addì 9 marzo 1924.

osser-

Art. 12.

Le disposizioni del presente decreto entrano 
in vigore con l’anno scolastico 1924-25.

VITTORIO EMANUELE
■ Mussolini 

Thaon di Revel 
De Stefani.

V. — Il (^ua/rdjdsigilli : Oviglio.
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PRESIDIENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

SECHI, relatore. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SECHI, relatore. Io avevo avvertito della*  

discussione di questo disegno di legge l’onore­
vole sanatore Gentile, perchè egli è veramente 
interessato nella materia; si tratta infatti di 
disposizioni che regolano rammissione degli 
allievi negli istituti nautici e sono, necessa­
riamente, informate ai criteri generali che 
hanno ispirato la riforma dell’istruzione pub­
blica da lui attuata. Ma non lo vedo nell’aula, 
e questo mi uonsiglia ad essere più sintetico 
nella mia brevissima esposizione.

Il caso ha voluto, che di un provvedimento 
scolastico dipendente dalla legge Gentile, il 
Senato debba per la prima volta specificamente 
occuparsi, a proposito di Istituti nautici; così 
Fincarico di riferire è toccato a me, che non ho 
nessuna specifica competenza in materia sco­
lastica, e debbo candidamente dichiarare che 
mi sono regolato a lume di buon senso, di quél 
poco buon senso che eventualmente posseggo.

PRESIDENTE. Spesso è la guida migliore!
SECHI. Ne convengo appieno onorevole Pre­

sidente, e per questo ho accettato l’incarico. 
Occorre anzitutto io dichiari molto categori(;a- 
mente in nome dell’Ufficio centrale, che. nel 
nostro giudizio sul provvedimento in esame si 
è fatto del tutto astrazione dalla riforma Gen­
tile; quindi nel proporre al Senato di appro­
vare il disegno di legge, riserviamo piena la 
libertà del nostro giudizio sulla bontà o meno 
di tale riforma, che sarebbe del tutto fuor di 
luogo ora discutere. Poiché essa .è in vigóre, 
tutti gli ordinamenti scolastici, anche dei pub­
blici istituti che non dipendono dal Ministero 
della Pubblica istruzione, devono conformarsi 
ad essa, buona o cattiva che sia; l’Ufficio cen­
trale riconosce dunque la convenienza che l’am­
missione degli allievi negli istituti nautici sia 
stata regolata in conformità di quanto dispone 
la riforma Gentile per le altre scuole.

Pure prescindendo in genere dalla riforma, 
non possiamo però tacere delle conseguenze 
che essa porta sulla materia regolata dal de­
creto legge in esame; questa sarebbe acquie­
scenza eccessiva, ed io sento il dovere di ri­
chiamare l’attenzione del Senato sulla, condi­
zione fatta agli alunni riprovati che devono 

ripetere la classe; i quali non hanno la certezza 
di trovar posto nella scuola che già frequen­
tavano, e questo l’Ufficio centrale ritiene sia in­
conveniente assai grave. La riforma Gentile 
applica una disposizione di ordine generale che 
io trovo pienamente giusta, ed-è quella di con­
sentire all’alunno riprovato di ripetere Tanno 
scolastico soltanto una volta. Sta bene; giusta 
severità. che sfollerà le scuole di Stato della ' 
peggiore zavorra; consuetudinaria, del resto 
nella R. Accademia navale fin da quando fu 
istituita; ma io dico, e con me TUfficio centrale’, 
quando'voi date facoltà di ripetere Tanno, al- 
Tàllievo che non ha superato gli esami,- avete 
anche . il dovere di assicurare Tammissione 
di tutti gli allievi che devono ripetere una 
classe. Orbene questa sicurézza non risulta 
dalle disposizioni del decreto legge di cui di­
scutiamo la conversione; io non mi dilungo a di- - 
mostrarne il perchè, d’altronde. esposto con la 
chiarezza che mi è stata possibile nella rela­
zione, non desidero tediare il Senato ripetendo 
ora quello che ho scritto, certo è? che tale 
sicurezza non sussiste; credo che l’onorevole, 
sottosegretario di Stato alla marina in questo 
dovrà convenire.

L’Ufficio centrale, ha già avuto buoni affida­
menti dal competente ufficio del Ministero della 
marina; esso ha dichiarato che fin’ora nessun 
inconveniente pratico ò avvenuto, e con oppor­
tuni provvedimenti di ordine amminiMrativo, ' 
SI è sempre riusciti a fare ripetere Tanno a 
tutti i . riprovati; ha pure assicurato del suo 
proposito di provvedere adeguatamente anche 
nelTàvvenire in modo sicuro, che un allievo ri­
petente non sia escluso dalla classe. Stando cosi 
le co.se, e trattandosi di un decreto-legge da 
convertire, TUfficio centrale ritiene sufficiente 
prendere atto di tali affidamenti e propone di 
approvare la conversione; il Senato potrà farlo 
ancora più tranq[uillamente se l’onorevole Sot­
tosegretario di 'Stato alla marina vorrà confer­
mare gli affidamenti avuti, e darci la'sicurezza 
che questi disgraziati ripetenti avranno sempre 
modo di ripetere Tutti - il corso. .Certo non sono 
gli allievi più meritevoli; dare ad essi una 
buona bastonata sta bene, ma ammazzarli sco­
lasticamente credo sarebbe-eccessivo.

SIRIANNI, , sotto'segretario‘di Stato alla ma- . ■ 
rina. Chiedo dì parlare. ‘ -

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. . -

I
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SIRIANNI, sottosegretario di Stato alla ma­
rina. l’onorevole relatore che 
ritenendo equo e giusto quanto ha rilevato e
fatto osservare, l’Amministrazione prenderà i 
necessari provvedimenti _ perchè gli allievi ri­
provati possano ripetere l’anno negli istituti 
nei quali hanno seguito il corso o sicuramente 
in altri istituti.

SECHI, relatore.. Chiedo di parlare.
. PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SECHI, relatore. Questa è già buona cosa, ma 
vorrei raccomandare,-che, nei limiti del possi­
bile, si trovi il modo di far ripetere il corso 
nello stesso istituto che l’allievo ha frequentato. 
Prendere un ragazzo- di Camogli e mandarlo a 

, studiare, non dico a Porto Empedocle, ma sol­
tanto a Savona, costituisce, coi tempi che cor­
rono, un disagio finanziario ben grave per i 
suoi disgraziati genitori.

, - ‘SIRIANNI, sottosegretario di Stato alla ma­
rina. Confermo rassicurazione.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare,'dichiaro chiusa la discussione.

li disegno-di legge che consta di un solo 
articolo, sarà poi votato a scrutinio segreto.'

S'

Presentazione di relazióne..

PRESIDENTE. Prego Ponorevole senatore
D’Amelio di recarsi allà tribuna per presentare ,
una relazione.

D’AMELIO. A nome dell’Ufficio centrale, ho 
l’onore di presentare al Senato la relazione

- sul disegno di legge: « Conversione in legge
dei Regi decreti-legge che rispettivamente ap­
provano e mettono in esecuzione i trattati di 
pace di Vèrsaglia, Trianon e di Neuilly sur 
Seine». - . “

.PRESIDENTE. Dq. atto aironorevole sena­
tore D’Amelio della presentazione di questa 
relazione, che sarà stampata e distribuita,

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Assegnazione di fondi straordinari per lavori 
edilizi degli stabilimenti carcerari e dei Regi 
riformatori » (N. 143).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la trale. 
: « Assegna- |..discussione del disegno di legge: « :

zione di fondi straordinari per lavori edilizi

degli stabilimenti carcerari e dei Regi rifor­
matori ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Pel­
lerano di darne lettura.

PELLERANO, segretario, legge:

Articolo unico.

È autorizzata la spesa straordinaria di lire 
15,270,000 pei lavori di comipletamento : delle 
nuove carceri di Bari, di Caltanissetta e di 
Avezzano; dei riformatori di Airola e di Ca­
gliari; del manicomio giudiziario di Aversa e 
del sanatorio penale di Montesarchio ; pei la­
vori di sistemazione del carcere di Palermo, del 
riformatorio di Torino e del tubercolosario pe­
nale della Pianosa e pei lavori di consoli(la- 
mento del carcere di Milano.

Tale somma sarà ripartita in 4 rate annuali, 
di lire 3,817,500 ciascuna, da iscriversi con de­
creti del ministro delle finanze in uno speciale 

' capitolo della parte straordinaria degli stati di 
r previsione della spesa del Ministero della giu­

stizia per gli esercizi finanziari 1924-25,1925-26, 
1926-27 e 1927-28. .

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chi usa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
i 1legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio della discussione del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto 8 gen­
naio 1920, n. 81, contenente norme per il con­
ferimento dei posti vacanti negli archivi di­
strettuali e sussidiari » (N. 146).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione 'sul disegno di legge: Conver-«
sione in legge det Regio decreto 8 gennaio 1920, 
n. 81, contenente norme per il conterimento 
dèi posti, vacanti negli archivi distrettuali e 
sussidiari ».

Invito ronorevole ministro, della giustizia a 
dichiarare se consente che la discussione abbia 

..luogo sul testo modificato dall’ufficio cen-

ROCCO, ministro delta giustizia e degli 
affari di culto. Su questo disegno di legge
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c’è una certa discrepanza di vedute tra il
G-overno e l’Ufficio centrale, sopratutto so-
pra l’interpretazione da darsi al decreto ori­
ginario. Perchè mentre secondo l’interpre­
tazione data dal Ministero della giustizia.
l’anzianità che doveva dare la prevalenza era ; porre ora per la terza vòlta. Sicché con le 
l’anzianità totale di servizio, secondo Tinter- j proposte, che avete innanzi, ha TUfflcio cen- 
pretazione dell’Ufficio centrale Tanzianità do- ; trale -reso doveroso omaggio ad una delibo-
vrebbe essere quella nel grado e nella classe. 
Io non- voglio discutere se l’interpretazione del 
Ministero, che risale ormai a quattro anni fa, 
0 quella dell’Ufficio centrale sia la migliore, 
pregherei l’onorevole Ufficio centrale di tro­
vare una forma che consentisse di non rive­
dere tutto il lavoro fatto già da quattro anni 

• per concorsi già esauriti dal 1921. Se si adottasse 
in modo. tassativo l’interpretazione deirUfficio' 
centrale il Ministero sarebbe obbligato a disfare 
molte situazioni di fatto che si sono ormai con­
solidate; sono rispettoso naturalmente dell’opi- 
nione e dell’interpretazione deirUfficio cen-
trale, posso anche convenire che se si trattasse 
di caso vergine proponderei per la sua inter­
pretazione, ma lo prego di trovare il modo di 
risolvere questa questione che è piccola ma
che potrebbe diventare'spinosa.

Potrei, se l’Ufficio centrale volesse ritirare 
il suo emendamento e lasciar correre l’articolo 
come era formulato, prendere, nei limiti del 
possibile, l’impegno di riparare agli inconve­
nienti che in pratica ha dato luogo l’interpre­
tazione data dal Ministero quattro anni fa.

Si tratta di due o tre casi solamente in cui 
non può essere difficile trovare qualche tem­
peramento, tanto più che ormai la questione è 
superata, perchè questo decreto lia avuto il suo 
esaurimento; la materia è oggi regolata diver­
semente, gli archivi notarili sono regolati come L testé, ma pur venendo a conclusioni inverse il
te altre amministrazioni dello Stato; costitui­
scono non più tanti uffici con organico sepa­
rato come era prima, ma uffici con organico 
unico come le altre amministrazioni dello Stato; 
e nelle promozioni pertanto oggi si segue pre­
cisamente il criterio della anzianità nel grado 
e nella classe che l’Ufficio centrale suggerisce.

MANG-0, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MANGQ, relatore. Onorevoli colleghi, il 

Guardasigilli ha creduto di attenuare resi­
stente ed effettivo dissidio, col dirvi che esso 
sarebbe tra il progetto Ministeriale e l’ufficio 

centrale; però la divergenza non è- con que­
st’ ultimo, ma addirittura col Senato. E per vero, 
questo non solo una volta, nella, tornata- 4 feb­
braio 1921, ma una seconda ha afitermato quei 
criteri che ci siamo sentiti in dovere di ripro-

razione vostra e che era venuta a seguito di 
una lunga, e come sempre, alta discussione ' 
fatta nella tornata anzidetta; nella quale pa­
recchi oratori. Polacco,: Fratellini, De Cupis, 
Di Stefano, Campello, dimostrarono come il 
Governo avesse ' attuato ii decreto in modo di­
verso da quello che il suo testo dispone va, e la 
relazione relativa deironorevole Mortara, gùàr- 

ì dasigilli che lo aveva proposto. Confermava:
Venuto tale decreto avanti a .voi per la con­

valida, fu lunga la discussione perchè il succes­
sore onor. Fera, al quale si rimproverava la 
non fedele attuazione, ' credette di poter dimo­
strare che non aveva contravvenuto affatto 
seguendo quella diversa interpretazione, che a' 
lui pareva la giusta. Ma il Senato ne ritenne 
una inversa e giacché vide che il testo poteva 
determinare dubbiezze lo modificò addirittura ' 
negli articoli. Ciò una prima volta.- Ma tornò 
una seconda volta lo stesso disegno ■ di legge 
al Senato,, perchè per le vicende parlamentari 
non potette. ;la Camera approvare quelìo che 
noi avevamo votato. - . ?

Era mutato ancora una volta il Guardasigilli, 
vi era l’onor. Rodinò, si tornò sulla discussione 
di questo tema e fu più breve, perchè bastò 
che il Senato'giustamente accennasse a voler 
insistere neile precedenti modificazioni, perchè 
l’onor. Rodinò riconoscesse,.come.43ur ha fatto,

Guardasigilli attuale, avere-errato il Governo 
dei tempo nell’eseguire; sicché il. Senato per la 
seconda volta modificò, allora, il decreto.

Torna esso oggi per la terza volta, sempre 
perchè nel frattempo le mutevoli vicende par­
lamentari non resero possibili il,voto delTal- 
l’altro ramo del Parlamento. Quindi il vostro
Ufficio centrale non solo in rito.ì- ma' ' sopra-
tutto 'Come merito non poteva eonchiudere di- '
versamente di come ha fatto:. Invero in rito
esso doleva riproporre, i medesimi emenda­
menti che erano stati due vòlte e\costanté- 
mente - approvati dal Senato; ed in meritò,

ì
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poi essendosi effettivamente data dal Governo 
una erronea interpretazione del testo, del decreto 
poiché lontanamente, poteva a ciò prestarsi, 

. doveva proporsene la modiflcazione, e questo 
si è fatto.

Ed in fondo di che cosa si tratta ? Per il 
conférimento dei posti vacanti negli archivii 
distrettuali, dòpo la guerra si era creduto di 
modificare le ’ precedenti norme e dare una

era quella della intera carriera, non già nel 
grado è tanto meno fra chi aveva quasi uguali 
titoli. Di qui il dibattito; e gli autorevoli oratori 
si ribellarono a questo criterio, e ad essi mi unii 

I io con gli altri membri deH’Ufflcio centrale, poi­
ché ci accorgemmo della necessità di usare una 
locuzione più precisa, e cosi, fu fatto. Torna ora
la terza volta il tema e l’on. Guardasigilli

2"iusta preferenza agrimpiegati già in servizio
quasi trova quale una ragione di non ricevere 
in materia legislativa, il fatto compiuto. Ah ho!

in confronto agli estranei. E nei rapporti dei Se facciamo passare il fatto compiuto come
primi si adottò per le nomine ai posti supe- sanzione degli errori od anche più dei possibili 
riori di conservatore, il criterio generalmente abusi, non-so dove andremo a finire. È pur vero

Iin vigore nelle altre amministrazioni, del-me­
rito congiunto airanzianità; e ciò ih deroga . sono, e consigliano spesso a cienettere ed a 
alla legge notarile del' 1913, per la quale nel tergiversare dalla linea dritta; ma bisogna che 
concorso prevalevano i soli titoli di studio. Que- il Senato sappia quello che fa ed esamini le 
sto decreto quindi diceva che si dovesse prefe- i situazioni. Purtroppo ora comincia ad entrare 
rire Tanzianità; naturalmente quell’anzianità , nei nostri costumi politici anche il fatto com- 
che vi è fra i quasi uguali per altri requisiti; piuto; ma è un male, un gran male che esso 
quésta è la interpretazione logica e giuridica, j debba legare le mani persino dei legislatori.

I
che. le contingenze della vita sono quelle che
sono, e consigliano spesso a deflettere ed

Viceversa il-potere esecutivo credette di dover 
interpretare questa anzianità nella intera car­
riera, quindi fra disuguali per titoli, per attitu­
dini ecc. il che portò che semplici scritturali solo 
perchè con venti anni di carriera, fossero pre­
feriti ad alcuni conservatori, che ne avevano 
dieci è vero, ma che erano forniti di alti titoli.

Venuto il decreto airesame del Senato, e co­
nosciutasi una simile interpretazione il suo 
esame si cangiò giustamente in censura, perchè 
il Senato non poteva consentire in simili errori. 
Io ebbi 'l’onore di essere anche allora relatore 
dell’Ufficio centrale, come poi lo fui anche la 
seconda volta, ed ora per la terza, e speriamo 
ultima.

Che anzi, poiché leggendo il testo del de­
creto, lumeggiato specialmente dalla relazione 
Mortara, che lo precede, non pareva, se nor­
malmente si giudicava, che potesse dar luogo 
a strane interpretazioni, l’Ufficio centrale, con- 

.chiuse dapprima per T approvazione del de­
creto.

Fu qui nèir aula che si avvertì come il Go­
verno avesse fatte le promozioni^ dando una 

. prevalenza assoluta e generica all’ anzianità.
Proprio Ton. Dì Campello venne opportuna­

mente a denunciarcelo, -E non solo non lo negò 
41 guardasigilli on. Fera, ina Gredette -dimo­
strare che aveva fatto bene, perché ranzianità 
cui dava Ih;, preferenza il tèsto del decreto

{Approvazioni).
Non è rUfficio centrale'però che vorrà fare, 

di questa, che è piccola, una quistione grossa. 
Io, specialmente per la parte politica in cui 
modestamente milito, non vorrò prendere questa 
occasione per elevarla a quistione d’indirizzo 
e di tendenza. Se proprio il fatto già compiuto 
-implicherebbe, per esser distrutto, un calpe­
stare troppi interessi, son pronto a trovare un 
adattamento. La dizione, altra volta apparsa 
poco chiara, ove il Guardasigilli ci dichiarasse 
che il Governo del tempo errò, potremo invece 
trovarla chiara oggi ; poiché trattasi di pure 
opinioni, e mutano di opinione anche i saggi. 
{Si ride).

Ma dire oggi ehe il Senato errò nelle due 
sue deliberazioni precedenti, e ciò solo perchè 
all’onorevole ministro, pare si debba far di 
cappello al fatto compiuto, ne parrebbe un po’
troppo ; in ispecie poi se vi sono dei danne:2^-’.b

giati. lo non ho in pura tesi il dovere di sa­
perlo; ma se^ il ministro ci assicura che essi 
sono pochissimi, ed essendo passati -4 0 5 anni 
anche questo rospicino, che è uno dei tanti in 
conseguenza della guerra, sta per essere del 

. tutto digerito senza -grandi inconvenienti, po­
tremo trovare una soluzione alla meglio.

-Si, è vero, non si calpestano legittimi inte-. 
ressi, -quando essi si sono costituiti in base ad 
un’interpretazione abusiva alla legge;- ma, còme

discussioni^ f. 446
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pare, potrebbe qui trattarsi di interessi di com­
battenti, e confesso con lealtà il mio peccato, 
nel quale per giunta ho delle recidive, io per 
chi si è battuto per la Patria, non un occhio sol­
tanto sono .disposto per conto mio a chiudere, 
ma tutti e due.

Si potrebbe in tal caso votare un ordine del 
giorno interpretativo e motivato, che desse ra­
gione di questa nostra rientrata. Ciò parmi il 
meno che si possa fare; ma che il Senato dopo 
aver detto due volte no, oggi dica si, di fronte 
ad un discorso per verità anche un po’ troppi) 
laconico del Cuardasigilli, di solito invece con­
vincente ed esauriente, non mi pare opportuno. 
L’on. Rocco è abituato, è vero, ai trionfi; ma 
questo trionfo sarebbe un po’ sproporzionato e 
troppo grande. ^Approvazioni).

PRESIDENTE. Onorevole • relatore, se ella 
crede, si potrebbe rinviare questo progetto a 
venerdì, per dar modo all’Ufficio centrale di 
mettersi d’accordo con l’onorevole ministro per 
formulare l’ordine del giorno di cui ella ha . 
parlato’.

MANGrO, relatore. Se il Senato supera la pre­
giudiziale, nella quale P Ufficio centrale può pur 
convenire con un po’ di discussione e di esame 
su quel che disse il decreto, e su ciò che cre­
dette il Governo, si spiegherebbe il perchè oggi 
solo in apparenza ci rimangiamo una inter­
pretazione che per due volte abbiamo dato.

PRESIDENTE. Permetta onorevole relatore, 
ella stessa viene a conclusioni in forma dubi- 
tativa.

Ella ha esposto le difficoltà di una condizione 
di fatto che, forse, possono essere superate in 
un colloquio tra il ministro e l’Ufficio cen­
trale.

MANGO, relatore. La Commissione dal suo 
punto di vista non trova difficoltà: noi siamo 
consentanei a noi stessi. L’erronea interpreta­
zione da parte del potere esecutivo esiste. Se 
sia pratico emendarla, è un altro fatto.' .

L’onorevole Guardasigilli ci assicura che dal 
punto di vista pratico .ove mutassimo la dizione . 
del decreto, si verrebbe a scompaginare ciò che 
da anni è consolidato, senza far bene forse a 
nessuno e certo danneggiando molti. Questo 
non può non aver peso; perchè in fondo fare 
della pura accademia qui non deve essere con­
sentito. Se il Senato crede che venga chia­
rita con un ordine del giorno la situazióne, si può 

prendere atto delle dichiarazioni del ministro 
che .assicura si atterrà, nella ulteriore applica-’* 
zione del decreto, alla interpretazione che ha 
dato il Senato, e si potrebbe avere cosi una solu­
zione degna. Certamente l’Ufficio centrale non 
vuole togliere il benefizio a nessuno dei funzio­
nari, che l’abbia ottenuto; si preoccupa però 
del male possibilmente venuto àd altri.

Se ella, onorevole Presidente, crede quindi 
di rinviare la discussione, perchè pos.sa concor­
darsi un ordine del giorno esplicativo, la Com­
missione non ha nulla in contrario.

PRESIDENTE. La mia proposta è conforme 
alle sue conclusioni,

L’onorevole ministro guardasigilli consente 
nel rinvio ? .

ROCCO, ministro della giustizia e ‘degli af­
fari di dwZZn. Consento nel rinvio. In sostanza 
non c'è una grande discordanza. Il dissenso
non è sul testo ma sull’interpretazione che del 
decreto legge è stata data dal Governo negli 
anni passati. La Commissione ritiene che que­
sta interpretazione / non sia la più giusta e 
vuole convalidare la sua opinione con un emen­
damento che funzioni da interpretazione au­
tentica. ..... .

Ripeto, non è una questione grossa. Io sarò 
felicissimo se potrò concordare con la Commis­
sione una formula tale che risolva la cosa. Ad 
ogni modo, ritengo che non sia il caso di fare 
per ,questo una questione di principio

MANGO,’' relatore. Domando di parlare., 
- PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MANGO, relatore. A me sembra che dopo 
queste dichiarazioni dell’onorevole ministro , 
Guardasigilli, la questione possa dirsi superata.

L’on. ministro. Guardasigilli sembra dica: noi 
conveniamo che si tratta di una. questione’ di in- ’ 
ter.pretazione del testo esistente, e che la inter­
pretazione già data due volte d.al Senato è quella 
buona-; alla stregua dei fatti però restano pochis­
simi danneggiati non sistemati; e si potrà ripa­
rare anche ad essi. Di fronte a simile, dichiara­
zione la questione, ripeto, resterebbe puramente 
e soltanto teorica.. Infatti da parola del testo del 
decreto, noi. lo abbiam detto, non spio non è in- 
dispensabile cangiarla'perchè si arrivi alla no­
stra interpretazione;, l’erronea era'quella del- 
Governo, ed esso vi'riparerà alla meglio, non 
perdendo sopratutto di mira il buen.andamentò 
dell’amministrazione. Ora ciò, anGhe per,non



i- Àtti^Parlamentari ■ i
Senato del Regno

LEGISLATURA XXVII — SESSIONE^ 1924-25 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 10 GIUGNO 1925

essere troppo rigorosi potrebbe bastare {Com- 
. menti}.

Ad ogni modo 1’ Ufficio centrale aderisce al 
rinvio.
,, PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, pongo ai voti la proposta, di rinviare 
alla prossima seduta la diseussione di questo 
disegno di legge, per dar modo al Governo ed 
all’Ufficio centràle di prendere al riguardo gli
opportuni accordi. Chi approva questa propo­
sta di rinvio è pregato di alzarsi.

(È approvata).
Resta stabilito che la discussione di questo

disegno di legge sarà fissata aì numero uno
dell’ordine del giorno della seduta di venerdì 
prossimo.

Discussione del disegno di legge : «-Riabilitazione 
degli invalidi di guerra» (N. 173).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

'discussione^ del disegno di legge: Riabilita-«
zione degli invalidi di guerra »,

' Prego il senatore, segretàrio, onorevole Sili di
darne lettura..

SILI, segretario, legge:.
(V. Stampato .N-. liSYS-
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus- 

sione generale su quésto disegno, di legge.
CALLAINI. relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CALLAINÌ, relatore: Il disegno di legge in 

discussióne mira ad estendere il benefìzio della 
■ riabilitazione, come fu concesso ai combattenti 

che Gonseguirono una promozione per merito 
di,guerra, od una.medaglia al valore militare, 
anche agli invalidi di guerra, che partecipa­
rono alla campagna 1915-18, e che risultino,- 
nei,modi dalla legge, stabiliti,'di aver servito 
la Patria con fedeltà ed onore.

E un atto di giusta gratitudine verso i mi­
norati di guerra per agevolare ad essi la rein­
tegrazione della loro capacità economica, me-- 
nomata dalla subita invàlidità.

Per questo motivo, largamente spiegato nella 
relazione, 1’,Ufficio centrale unanime vi pro­
pone l’approvazione di questo disegno di legge. 
[Approrazioni]. - ,

PRESIDENTE. Nessun.aìtro chiedendo di par­
lare,: dichiaro chiusa la,’ discussione generale.

Procederemo alla discussione degli articoli 
che rileggo. ’ . *

Art, 1.

Le disposizioni degli articoli 1 e 3 parte 
prima del decreto luogotenenziale 11 luglio 1915, 
n. 1074, sulla riabilitazione per merito di 
guerra, sono estese ai militari i quali abbiano 
partecipato alla campagna 1915-18 per l’indi­
pendenza d’Italia servendo con fedeltà ed onore, • 
e siano stati dichiarati invalidi, con pensione 
privilegi'ata di guerra, per una delle infermità 
comprese nelle categorie di cui alla tabella A 
allegata al Regio decreto 12 luglio 1923, n. 1491.

La dichiarazione o la concessione del bene­
ficio, a norma del precedente comma, non ha 
luogo che per quei reati, i quali siano stati 
commessi anteriormente alla data in cui il mi­
litare riportò la ferita o contrasse l’infermità 
per la quale fu dichiarato invalido di guerra.

^Approvato).

Art 2.

Se la riabilitazione sia stata concessa a norma 
dei decreti luogotenenziali 15 luglio 1915, nu-
-mero 1074, e 23 dicembre 1915, n. 1853, o delle 
disposizioni dell’articolo precedente, Ja esistenza 
del requisito della buona condotta, prescritto 
dall’articolo L n. 3, delle'disposizioni sullo stato 
degli impiegati civili, approvate con Regio d^e- 
creto-legge 30 dicembre 1923 n. 2960, dovrà'9

essere determinata in relazione al periodo di 
tempo successivo alla,data del provvedimento di 
riabilitazione. Tuttavia, nel caso di riabilita­
zione di diritto 0 della cessazione degli effetti 
delle decisioni di proscioglimento indicate nel­
l’articolo 633 del Codice di procedura penale, 

' si dovrà aver riguardo al periodo di tempo' suc-
cessivo alla data in cui risulti che il militare 
riportò la ferita o contrasse la infermità, per 
la quale fu dichiarato invalido di guerra.

(Approvato).

Art. 3.

In nessun casiO! potranno beneficiare delle di­
sposizioni della presente legge i militari che si 
siano , resi colpevoli di abbandono di posto d.i 
fronte al nemico o di uno dei reati previsti dal­
l’articolo 46 del Regio decreto 12 luglio 1923, 
n. 1491, anche se sia intervenuta amnistia, 
grazia o indulto.

(Approvato).
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Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. ‘

n. 1853, che approva il piano regolatore di ■
ampliamento della città' di Padova »r 

Prego il senatore, segretario. Sili di darne
»/

Approvazione del disegno di legge: « Lotteria
nazionale a favore dell’Unione italiana dei 
ciechi» (N. 186).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge : « Lotteria na-
zionale a favore dell’Unione italiana dei ciechi ».

Prego il senatore, segretario. Sili di darne 
lettura.

SILI, segretario, legge:
(V. Stampato N. 186}.
PRESIDENTE. Dichiaro' aperta la discus­

sione generale.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo.

lettura. - ,
SILI, segretario, legge:
(V. Stampato . N. 162}..'
PRESIDENTE. Dichiaro aperta- la discus­

sione, generale. .
Nessuno^ chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa. ' '
Procedererno óra alla discussione degli arti­

coli, che rileggo: ’ '. ’ _ .

Art. 1.
È convertito in legge il decreto Reale 16 ot­

tobre 1924, n. 1853, col quale' fu approvato' 
il pianò regolatore di ampliamento della città 
di Padova. ’ ' , .

(Approvato). ' . .

Art. 2. "
Art. 1.

Il Governo del Re è autorizzato a concedere, 
in deroga alla legge 2 luglio 1908, n. 464 e al 
Regio decreto 8 febbraio 1923, n. 351 e con 
esenzione di ogni, tassa e. diritto erariale, una 
lotteria nazionale per l’ammontare di cin'que 
milioni di biglietti (lire 10 milioni) a favore 
dell’unione italiana dei ciechi con sede in' Fi­
renze, da svolgersi entro l’anno 1927.

(Approvato).'

All’art. 7 del predetto decretò sono, aggiunte / 
salvo che non si trattile parole seguenti: «

Art. 2.

Gon lo stesso decreto col quale verrà autoriz-
zata la lotteria, ne sarà approvato il piano di j

di aree destinate alla formazione delle strado, 
piazze e giardini di cui, alla lettera 5). dell’ar-; 
ticolo 4, nel qual caso rindennità sarà ràggua- ; ■ 
gliata soltanto” al 'valore del. terréno secondo 
Fuso’ agricolo cui era adibito, ovvero, se trat­
tasi, di area avente altra destinazióne/, al valore 
medio dei terreni coltivi della località, prescin­
dendo dalla loro edificabilità, e-fermo il gra­
tuito. passaggio . in próprietà- al Gomune,, nel . ' 
memento in cui questo, crederà di comprenderle 
nell’elenco delle strade comunali, delle aree co­
stituenti strade private già’ aperte al pubblico..

esecuzione e fissata la data di estrazione. 
(Approvato).

i, transito »
(Approvato).

I-'

Questo disegno di legge sarà poi votato à 
scrutinio segreto.

Allegato.

per'

Approvazione del disegno di legge : « Con ver- j 
sione in legge del Regio decreto 16 ottobre 1924, ;

VITTORIO EMANUELE III
grazia di Dio e per volontà, della Nazione ■ 

Re. d’Italia - '

n. 1853, che approva il piano regolatore di am- i 
pliamento della città di Padova » (N. 162) 'I

Vis-fca la demanda del ' Gomune. di Padova , - 
tendente, ad'ottenere l’approvazione del piano ,

[ regolatore e di ampliamento della città stessa .
PRESIDENTE. L’ordine' del giorno reca la . compilato dalFulficio tecnico munieipale.m ap­

provato da queUConsiglio comunale 'nelle adu­
nanze 7 ‘febbraio e 26. maggio' 1923

discussione del disegno di legge: « Gonversione 
in legge del Regio decreto. 16 ottobre 1924, ?,

j

• - 1
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Vista -la legge 25 giugno 18'85, n, 2359 e il 
Regio decreto 8 febbraio 1923, n. 422; .

Sentito il Consiglio superiore dei lavori pub­
blici;'

.Sulla proposta del Nostro ministro “segreta­
rio di Stato per i lavori pubblici, di concerto 
coi ministri segretari di Sitato per le finanze e 
per la guerra ; ' -
'/Sentito il Consiglio dei'ministri';

Abbiamo decretato e decretiamo :
/

Art. r.

È approvato e dichiarato di pubblica utilità 
il piano regolatore di ampliamento della città 
di Padova compilato dairufficio tecnico muni­
cipale e deliberato da quel Consiglio comunale 
neiradunanza 26 maggio 1923.

Un esemplare del piano, munito del visto 
del Ministero dei lavori pubblici, sarà deposi- 

.. tato nell’Archivio di Stato.
I piani parziali di esecuzione del piano, CUI

saranno annessi i piani parcellari, saranno^ ap­
provati con decreto Reale, sentito il Consiglio 
superiore dei, lavori pubblici prèvia pubblica­
zione a norma della legge 25 giugno 1865, nu­
mero 2359;

Art. 2. .

• Le zone ove si sviluppa il*  piano regGlatore 
di ampliamento della città si suddivideranno 
in tre gruppi :

Il primo Sgruppo comprende :
<5^ a) la zona a nord della linea ferroviaria

Padova-Venezia e Padova-Milano ;
6) la zona compresa tra il canale Ron­

cai ette e la strada. Padova-Bovolenta ;
c) la zona compresa- tra la via Bezzecca, 

la via Castelfidardo ; e Sorio e la ferrovia Pa- 
dova-Bologna.

Il secondo gruppo- comprende:
a) la zona compresa tra la via per Bovo- 

' ' lenta,. il Canale Scaricàtore e il Bacchiglione ; '
la zona compresa tra il canale Scarica­

foro è il Canale Battaglia; / -
c) la zona compresa tra la via Càstelfi- 

dardo e il ponte regolatore al Bassanello.
terzo gruppo comprende:

/«•) là zòha< compresa tra la linea-ferrovia­
ria Padova-Venezià e il Canale Roncaietto;

' b) la zona compresa tra iF Bacchiglione e 
il canale per Battaglia;

c) la zona al di là delle linee ferroviarie 
Padova-Bassano e Padova-Bologna.

Art. 3.

Per l’attuazione del piano sono assegnati i 
seguenti termini a decorrere dalla data del 
presente decreto:

per il primo gruppo anni 25; -
per il secondo gruppo anni 30 ;
per il terzo gruppo anni 40.

Art. 4.

Per l’attuazione del piano regolatore di am­
pliamento, indipendentemente dallo speciale 
concorso di cui al capoverso deH’artieolo 94 della 
legge 25 giugno' 1865, n. 2359, è concesso al co^ 
mune di Padova il diritto di imporre ai proprie­
tari-dei beni 'confinanti e contigui per il nuovo , 
valore dei beni in essi compresi i eontributi se­
guenti:

a) contributo in denaro consistente nel pa- 
' gamento della metà del maggior valore che l’im- 

mobile di ciascun proprietario confinante o con­
tiguo avrà acquistato in seguito all’esecuzione 
deiropera di pubblica utilità.

Dovrà peraltro detrarsi a vantaggio dei pro­
prietari che hanno corrisposto il contributo in 
natura di che alla seguente lettera b), il valore 
di tale contributo da determinarsi secondo le 
norme fissate dal presente decreto. Se il valore 
del contributo in natura sarà maggiore, l’ecce­
denza sarà'risarcita dal comune a titolo d’in- 

- dennità d’esproprio.
b) contributo'''in natura consistente nella 

cessione al comune da parte dei proprietari con­
finanti del suol© destinato alla formazione delle 
nuove strade, piazze o giardini sino alla metà 
larghezza effettiva della strada e sino ad^un mas­
simo di metri quindici per le piazze e giardini.

Se il confinante non ha la proprietà di tutta 
l’estensione del suolo da cedere come sopra, sarà 
obbligato, nel termine prescritto dal comune
o a procurare il suolo stesso o a pagarne il 
prezzo,al comune, ove a questi appartenga, o, 
altrimenti rimborsare il prezzo che il comune 
stesso debba corrispondere.per espropriarlo.

I
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Art. 5.

I proprietari confinanti o contigui, i cui mo­
bili siano resi per la esecuzione del piano ine­
dificabili 0 inutilizzabili, avranno facoltà di ot­
tenere l’espropriazione del rispettivo fondo col­
pito dai contributi di che all’articolo precedente.

Art. 6.

È data al comune la facoltà in ordine all’ar­
ticolo 34 del Regio decreto 8 febbraio 1923, nu­
mero 422 di espropriare oltre i terreni e i fab­
bricati occorrenti per l’esecuzione del piano di 
ampliamento’ e sue eventuali modificazioni tutte i
le zone che sono comprese ad una profondità non 
superiore ai metri 50 delle fronti delle strade, 
viali, piazze e giardini compresi nel piano stesso.

Regio decretò previo parere della -Giuiìtà pro­
vinciale amministrativa e del Consiglio supe­
riore dei lavori pubblici.

Art. 11.

Il presente decreto andrà in vigore dalla data . 
della sua pubblicazione nella Gazzetta TJ-fflcialè » 
e sarà presentato al Parlamento per essere con­
vertito in legge.. ,

, Ordiniamo che il presente decreto, munito del •’ 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi- 

j ciale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti’ di osservarlo' e di 
farlo osservare.

Dato a S. Rossóre, addì 16 ottobre 1924.

Art. 7.

Tutte le indennità dovute dal comune per le 
espropriazioni' da eseguirsi in dipendenza del 
presente decreto saranno ragguagliate in base 
al puro valore del terreno considerato prescin­
dendo dalla sua edificabilità dipendente dalla ■ 
approvazione del piano regolatore.

VITTORIO EMANUELE

Mussolini 
Sarrocchi 
De' Stefani 
Di Giorgio

V. — JZ Oucbr(basigilli'. Oviglio.

Art. 8.

L’aumento di valore di cui all’articolo 4a) s’in­

Questo disegno di legge sarà poi' votato 
scrutinio segreto.

a

tende rappresentato dalla differenza- fra il
prezzo che l’immobile avrebbe avuto in una
libera contrattazione prima dell’approvazione
del presente piano regolatore e

!
Approvazione del disegno di legge: «Gostituzione

quello che I
avrebbe per virtù delle opere compiute in ese­
cuzione del piano regolatore stesso.

in comune autonomo della frazione di S, Anto­
nio Abate del comune di Lettere in provincia 
di Napoli » (N. 134).

4>

Art. 9. PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

Le modificazioni del piano che venissero dal ,
discussione del disegno di legge: « Costituzione
in comune autonomo della frazione di S. An-

comune riconosciute opportune nel corso della ' Abate del Comune di Lettere in provin-
sua attuazione saranno' approvate con Regio de- , Napoli x>.

creto, osservata la procedura stabilita dall’ar- !
s

Prego l’onorevole, segretario, Sili di darne
ticolo 87 della legge 25 giugno 1865, n. 2359. j lettura.

; SILI, segretario^ lègge:A tali, modificazioni saranno applicate tutte le i
disposizioni del presente decreto. il (V. Sta'mpato N: 134}.

PRESIDENTE. Dichiarò aperta la^ discus-
Art. 10. -i sione generale.

All’esecuzione del presente decreto sarà prov­
veduto con apposito, regolamento deliberato dal

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro
chiusa.

Consiglio comunale di Padova e approvato con i
2

Procederemo alla-discussione degli articoli 
che rileggo. '
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Art. 1.

. La frazione di Sant’Antonio Abate è stac­
cata dal comune di Lettere in provincia di Na­
poli e costituita in comune autonomo.

(Approvato).

ConversioneApprovazione del disegno di legge : 
in legge del R. D. 31 luglio 1919, N. 1357, con­
tenente norme per l’adozione degli orfani di
guerra e dei nati fuori di matrimonio nel pe­
riodo della guerra » (N.. 7-A).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
Art. 2.

Il Governo del Re è autorizzato ad emanare 
le disposizioni necessarie per resecuzione della 
presente lègge.
- (Approvato).

discussione del disegno di legge : « Conversione
«s 1357,in legge del R,’D. 31 luglio 1919, n. 

contenente norme per l’adozione degli orfani
di guerra e dei nati fuori di matrimonio nel
periodo della guerra ».

Prego l’onorevole ministro della giustizia di

Questo disegno di legge sarà votato a scru­
tinio segreto. -

dichiarare se consente che la discussione si
svolga sul testo emendato dall’Ufficio centràle.

ROCCO, ministro della giustizia e degli af-

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:.
«

fari di culto. Consento.
PRESIDENTE. Prego l’onorevole senatore.

. , I segretario, Sili di dar lettura del testo dell Uf-Tombola Nazionale a favore dell erigendo p
ospedale civile di Gallipoli » (N. 187).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione’del disegno di legge: « Tombola

ficio centrale.
SILI, segretario, legge:

a Articolo unico.
nazionale, a favore dell'erigendo ospedale civile convertito in legge il Regio decreto-legge
di Gallipoli ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Sfii 
di darne lettura.

SILI,' segretario, légge:

i 31 luglio 1919, n. 1357, contenente norme per
l’adozione degli orfani di guerra e dei trova­
telli nati durante la guerra, con le modifica­
zioni risultanti dal testo seguente:

Articolo unico.

Il Governo del Ré è autorizzato a concedere 
una lotteria nazionale per l’ammontare di tre 
milioni di cartelle al prezzo di lire 2 ciascuna 
con esenzione da ogni tassa erariale, a favore 
dell’erigendo ospedale civile e per il completa- 
'merìto dell’istituto. degli orfani di guerra e dei 
figli del popolo,.abbandonati di Gallipoli. Del­
l’intero ammontare delle cartelle ■ (lue terzi sa­
ranno' impiegati pèr l’ospedale, un terzo per 
ì’istitùto. Con lo stesso decreto coh quale verrà 
autorizzata là lotteria sarà approvato il piano 
di esecuzione e fissata la data di estrazione.

. PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa. ’ / , 
di questo disegno di legge, tira il parere della persona o dell’ente che eser.L’articolo unico

sarà votato a scrutinio segreto.

Art. 1.

Gli orfani di guerra iscritti nell’elenco ge­
neràle prescritto dalla legge 18 luglio 1917, 
n. 1143, possono essere adottati-in età inferiore 
a diciotto anni col procedimento e eon gli effetti 
stabiliti nel Codice civile, e nelle seguenti dispo­
sizioni, in quanto esse derogano a quelle del 
Codice.

La facoltà di adottare gli orfani predetti è 
consentita a chi abbia compiuto gli anni qua­
ranta. ' ,

Art. 2;

Per gli orfani minori di anni diciotto e privi 
di entrambi i genitori, il consenso è prestato 
dal Gomitato provinciale competente a norma 
deU’articolo 9 della legge 18 luglio 1917, n. 1143, 
su relazione del giudice delle tutele, il quale sen- 

cita la tutela, e quello- del consiglio' di fà'
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miglia 0 di tutela nei casi dell’art. 209 del co­
dice civile.

Il giudice delle tutele compirà le indagini 
più accurate per accertarsi che l’adozione sia 
per riuscire moralmente vantaggiosa all’ or­
fano ed economicamente non-pregiudizievole, 
dovendosÌÈ^escludere l’adozione da parte di chi 
sia in condizione di trarre personale profitto 
dalla pensione spettante all’orfano o dal patri­
monio che egli possieda.

Il Comitato provinciale delegherà il giudice 
delle tutele o altro dei propri membri a pre- ’ 
stare il consenso per l’adozione avanti la Corte 
d’appello.

Art. 7.

Qualora l’adottante incorra nei casi in cui 
a norma degli articoli 18 e 19 della predetta 
legge, si può far luogo a provvèdimenti contro 
il genitore 0 il tutore, il Co'mitato provinciale.
C!.entito il giudice delle tutele, o su proipqsta del 
m.'ede'simo, può chiedere alla Corte di appello 
la revoca dell’iadozione, provvedendo, per la 'tu­
tela dell’orfano nei modi ordinari.

La revoca non pregiudica i diritti agli ali­
menti e i diritti di successione ereditaria'spet­
tanti al figlio adottivo.

Art. 8.

Art. 3.

Per gli orfani minori di anni diciottO' sog­
getti a patria potestà il consenso è prestato da^' 
genitore.

s

Art. 4.

Nei casi .dei due articoli precedenti dovrà 
. sempre essere sentito lo stesso minore quando 

abbia compiuto l’età di dieci anni."

Art. 5.

L’adozione di un orfano di guerra privo di 
entrambi i genitori conferisca all’adottante, o 
al padre adottivo nel caso contemplato dall’ar­
ticolo 204 del Codice civile, i poteri e i doveri 
attribuiti al tutore dalle disposizioni della citata 
legge 18 luglio 1917, senza però il concórso del 
consiglio di famiglia o di tutela, ferme restando 
le disposizioni degli articoli 210 e 211 del.Co­
dice civile.

La precedente disposizione si applica anche 
all’orfano soggetto a patria .potestà, se questa 
venga a cessare dopo l’adozione e durante l’età 
minore per qualunque causa.

Art. 6.

' Le disposizioni' degli articoli 1 e 5 sono estese 
ai fanciulli procreati fuori di matrimonio- nel 
periodo della guerra e nati entro il 31 dicem- 

• bre 1919, non contemplati nell’articolo 3 della 
legge 18 luglio 1917, n. 1143, dei quali là fi­
liazione non sia stata legalmente riconosciuta 
0 dichiarata. ' , '

L’assenso per essi all’a-doziohe, con le cautele 
stabilite nell’articolo' 2 e con rosservanza- del- ’ 
l’articolo 205 del codice civile, è prestato dal * 
tutore .previa approvazione del Consiglio di .tu­
tela nei casi preveduti neirarticolo 261 del detto 
Codice 0 dal tutore, previa approvazione della 
Amministrazione deH’ospizio, nei casi prèveduti 
neH’articolo. 262. -

Qualora si tratti "di fanciulli non ammessi 
in un ospizio, o per i quali' non sia stato costi­
tuito consiglio- di tutela, Tassenso è prestato dal 
giudice delle tutele del luògo dove risiede Padot- v 
tante, osservate sempre le cautele sopra .indi-.
cate., , ■

Nei casi regolati nel presente articoio, quando' 
contro l’adottante .si verfichi-no le ipotesi pre­
vedute negli-articoli 18 e 19 della legge 18 lu­
glio 1917, m. 1143,' il giudice delle, tutele può 
chiedere alla ;Corte di. appello; la revoca dell’ado­
zione, la quale avrà effetto senza pregiudizio d ei
diritti agli alimenti e dei diritti di successione 
ereditaria spettanti ai figlio^ adottivo.

I genitori adottivi degli orfani di guerra sono
sottoposti alla vigilanza e ai controlli stabiliti 
per i genitori e per i tutori dalla degge 18 lu­
glio 1917, n. 1143.

Àrt. 9.'

Le disposizioni preeedenti, in quanto dero­
gano a quelle del Còdice civile, non si applicano ,
agli orfani di gùerra, q alle/persone" nate fuori 
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di matrimonio durante la guerra, ehe abbiano ;
compiuto l’età di anni diciotto.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione su questo-disegno di legge.

Nessuno chiedendo di p^arlare, la dichiaro 
chiusa.

L’articólo unico sarà votato a scrutinio se­
greto.

Discussione del disegno di legge : « Conversione 
in legge del Regio decreto 21 agosto 1924, 
n. 1543 chè proroga di sei mesi i poteri del 
Regio Commissario del consorzio autonomo per 
il Porto di Genova e che dichiara di pubblica 
utilità i lavori per le linee ferroviarie di allac­
ciamento delle nuove calate occidentali del 
Porto stesso » (N. 57).

i

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 21 agosto 1924 
n. 1543, che proroga di sei mesi i poteri del 
Regio Commissario del consorzio autonomo per 
il Porto di Genova e dichiara di pubblica uti­
lità i lavori per le linee ferroviarie di al­
lacciamento. delle nuove calate occidentali del 
Porto stesso ».

Prego l’onorevole, senatore, segretario, Pel­
lerano di darne lettura.

PELLERANO, segretario, legge;

Articolo unico.-

È convertito in legge il Regio decreto 2.1 ago­
sto 1924, n. 1543, che proroga di sei mesi i po­
teri del Regio commissario del Consorzio au­
tonomo per il porto di Genova e che dichiara di 
pubblica utilità i lavori per-le linee ferroviarie 
di allacciam.ento défilé muove calate occidentali
del porto stesso.

' Allegato.

' .Regio decreto-légge. 21 agosto 192Jf., n. 151t8-. _

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Rio e per rolontà della Nazione 

RE D’Italia

Visto il Regio decreto 14 agosto 1922, col 
quale fu sèiolta Tamministrazione del Consorzio 
autonomo per il porto di Genova;

Visto il Regio decreto 13 dicembre 1923, col 
i quale fu nominato Regio commissario del Con­

sorzio autonomo del detto porto il ministro di 
Stato, cav. di Gr. Cr. senatóre Umberto Cagni, 
con l’incarico di provvedere alla ricostituzione
deir amministrazione definitiva del Consorzio 
stesso nel termine di sei mesi dalla data del ci­
tato decreto;

Ritenuto che i compiti affidati al. Regio com­
missario non sono ancora ultimati e che per­
tanto ravvisasi opportuno prorogare per mesi 
sei i suoi poteri ;

Vista la legge 12 febbraio 1903, n. 50, modi­
ficata con la legge 28 giugno 1906, n. 291;

Visto il progetto redatto in data 25 ottobre 
1918 a cura della Direzione generale delle fer­
rovie dello Stato, e concernente i lavori per le 
linee ferroviarie di allacciamento delle nuove 
calate occidentali del porto di Genova, per l’im­
porto di lire 29,400,000, salvo aggiornamento, 

. delle quali lire 2,500,000 sono previste per le 
indennità di espropriazione,

Ritenuto che ricorrono gli estremi per la di­
chiarazione di pubblica utilità dei lavori com­
presi nel detto progetto;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario 
di Stato per i lavori pubblici, di concerto con 
quelli per la- marina, per le finanze e per le co­
municazioni ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
I poteri del Regio commissario per il Con­

sorzio autonomo del porto di Genova, Cav. di 
Gr. Cr. senatore Umberto Cagni, ministro di 
Stato, sono prorogati di sei mesi a decorrere 
dal 13 giugno del corrente anno.

• Art. 2.
Le opere previste nel'progetto in data 25 ot­

tobre 1918 per le linee ferroviarie di allaccia­
mento delle nuove calate occidentali del porto 
di Genova sono dichiarate di pubblica utilità a, 
tutti gli effetti di legge.

Le opere stesse dovranno iniziarsi e compiersi 
entro il termine di anni dieci a decorrere 'dalla 
data del presente decreto.

Alle relative espropriazioni si applicheranno 
le norme, degli articoli 12 e 13 della legge

discussioni, f.
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15 gennaio 1885, n. 2892, per il risanamento 
della città di Napoli.

• Art. 3.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno 
della sua- pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno e sarà presentato al Parlamento per 
la sua conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf­
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Ita­
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare.

■ Dato a San Rossore, addì 21 agosto 1924.

VITTORIO EMANUELE

Mussolini 
Sarrocchi 
Revel
De Stefani 
Ciano.

V. - Jl ; Oviglio.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su que­
sto articolo unico.

BENSA, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BENSA, relatore. L’Ufficio centrale ha pro­

posto l’approvazione del disegno di legge :che 
porta la conversione in legge del decreto di cui 
si tratta; ha accompagnato la relazione con. 
due raccomandazioni al Groverno e sarebbe grato 
al Governo stesso se volesse manifestare il suo 
pensiero in ordine a queste due raccomanda­
zioni.

PETRILLO, sottosegretario di Stalo per i la­
vori pubblici. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PETRILLO; sottosegretario di Stato per i la­

vori pubblici. Il Governo non ha nessuna dif­
ficoltà ad accettare le raccomandazioni formu- 
late dall’ufficio centrale.nella sua pregevole i ste dairartieolo' 6 del Trattato di commercio 
relazione. 1 italo-egiziano del 14 luglio 1906, relativamenfe

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par- ‘ .alla tassazione degli, spiriti italiani importati in 
lare, dichiaro chiusa la discussione. !.Egitto, intendendosi esclusi da tale rinunzia i

Questo disegno di legge, che . consta di un ? vini italiani (compresi il'marsala e il vermouth)
solo articolo, sarà poi votato a scrutinio se­
greto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 aprile 1921, n. 1333, col quale è data ese­
cuzione all’ accordo fra l’Italia e 1’ Egitto,, av­
venuto mediante scambio di' notè in 'data 
31 marzo e 26 aprile 1921, in virtù del quale 
r Italia rinunzias^in favore dell’Egitto alle re­
strizioni imposte dall’articolo 6 del trattato di 
di commercio italo-egiziano del 14' luglio 1906, 
relativamente alla tassazione degli spiriti ita- 

. liani importati in Egitto, intendendosi esclusi 
da tale'rinunzia i vini italiani (compresi il 
marsala e il vermouth) il cui grado alcoolico 
non ecceda il 23 per cento del loro volume » 
(N. 182).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la di­
scussióne del disegno di .legge : Conversione in«

legge del Regio decreto-legge 26 aprile 1921, 
n. 1333, col quale è data esecuzione all’Accordo
fra Italia e l’Egitto, avvenuto mediante scambio 
di note in data 31 marzo e 26 aprile 1921, in 
virtù del quale l’Italia rinunzia in favore del- 
l’Egittó alle -restrizioni imposte daìì’ articolo 6 
del trattato di commercio italo-egiziano del 
14 luglio 1906, relativamente - àlla tassazione 
degli spiriti italiani importati in Egitto,, inten­
dendosi esclusi da tale rinunzia i vini italiani 
(compresi il marsala e il vermouth) il cui grado 
alcoolico non ecceda il 23 per cento del toro 
volume ». \ - ,

Prego, l’ónorevole, sénatore, segretario, Pel­
lerano di darne lettura.

PELLERANO, segretario, legge:

Articolo unico.

È conv-ertito in legge il Regio decretoUegge 
26 aprile 1921, n. 1333, col quale è data esecu­
zione -alTaccordo fra TItalia e .l’Egitto, avvenuto 
mediante scambio di note in data 31 marzo , e 
26’ aprile' 1921, in virtù del quale l’Italia rinun­
zia in favore delì’Egitto^ alle restrizioni impo-'

' il cui grado alcoiolico non écceda il 23 % del 
■ loro vóiume. - . .
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‘ Allegato. MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Regio decreto-legge 26 aprile 1921, n. 1333. - Europa e Levante — Ufficio V.

VITTORIO EMANUELE III , 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia

A Szca Eccellenza Si. George Buchanan - Am­
basciatore di S. M. Britannica - Roma.

Roma, 26 aprile 1921.
Visti gli articoli 5 e 10 dello Statuto fonda­

mentale del Regno;
Udito il Gpnsiglio dei ministri ;
Sulla proposta del nostro ministro segretario 

di' StatO' per gli affari esteri, di concerto coi mi­
nistri. segretari. di Stato per le finanze, per il 

• commercio e l’industria e per ragricoltura ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Piena ed intéra esecuzione è data aH’accordo 
fra ritalia e l’Egitto risultante dallo scambio 
di note in data 31 marzo 1921 e 26 aprile 1921 ?

col quale l’Italia rinunzia in favore dèlVEgitto 
alle, restrizioni imposte daH’articolo 6 del Trat­
tato di commercio italo.-egiziano del 14 luglio 
1'906, relativamente alla tassazione degli spiriti 
italiani importati in Egitto, intendendosi esclusi 
da tale rinunzia i vini italiani (compresi il, mar­
sala ed il vermouth) il cui grado alcoolico non 
eccèda il 23 % del loro volume.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Par­
lamento nazionale per la sua conversione .in 
legge.

Ordiniamo che il presente decreto, m^unito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf- 
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare:

Dato a Roma, addì 26 aprile 1921.

VITTORIO EMANUELE

- Giolitti —, Sfòrza — Facta —
Alessio — Micheli.

V.-' - Il gnardas'igiU'i : Bodinò.

Signor Ambasciatore,

■Con nota del 31 marzo scorso, Vostra Eccel­
lenza mi ha informato che il Governo egiziano, 
desiderando modificare l’attuale sistema di tas­
sazione degli spiriti,'"ha espresso il desiderio 
che il Governo italiano consenta a rinunziare 
alle restrizioni imposte daH’articolo .fi del Trat­
tato di commercio italo-egiziano del 14 luglio 
1906 relativamente alla tassazione degli spi­
riti italiani importati in Egitto.

Vostra Eccellenza aggiungeva che, confor­
memente alla richiesta di questo Ministero, la 
rinunzia alle predette restrizicni non dovrà im­
plicare nessuna modifica della tassazione dei 
vini italiani (inclusi la miarsala ed il vermouth) 
importati in Egitto intendendosi soggetti al fu­
turo trattamento doganale degli spiriti soltanto 
quei vini italiani (inclusi la marsala ed il ver­
mouth) il cui grado alcoolico eccedesse il 23 % 
del loro volume.

A richiesta di questo Ministero, Vostra Ec­
cellenza mi ha assicurato d’altra parte con la 
nota sovracitata che la concessione da parte del 
Governo italiano delle derogazioni al Trattato 
di commercio italo-egiziano del 14 luglio 1906, 
come richieste dal Governo egiziano, manter­
rebbe integro per l’Italia il trattamento della 
nazione più favorita stabilito dal predetto trat­
tato.

Avendo questo Ministero prospettati a co­
desta Apibasciata gli inconvenienti a cui dà 
luogo rattuale modo di percezione dei dazi ad 
valorem, Vostra Eccellenza mi ha dato infine 
l’assicurazione che il Governo di S. M. Britan­
nica si sarebbe adoperato éfficacemente presso 
il Governo egiziano per studiare la possibilità 
di sostituire non tariffe doganali specifiche il 
sistema dei dazi ad valorem.

Nel prendere atto di quanto precede, ho l’o­
nore di informare l’E. V. che, sentito il parere 
favorevole - espresso sulla questione dal Consi­
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glio dei ministri, li Regio Governo consente a 
rinunziare in favore del Governo egiziano alle 
restrizioni imposte dall’articolo 6 del Trattato 
di com.mercio italo-egiziano del 14 luglio 1906, 
relativamente alla tassazione degli spiriti ita­
liani importati in Egitto.

La rinunzia alle predette restrizioni non do­
vrà implicare alcuna facoltà per il Governo egi­
ziano di modificare in qualsiasi modo la tassa­
zione dei vini italiani (inclusi la marsala ed il 
vermouth) importati in' Egitto, intendendosi 
soggetti al futuro trattamento doganale sugli 
spiriti che sarà stabilito dal suddetto' Governo 
soltanto quei vini italiani (inclusi la marsala 
ed il vermouth) il cui grado alcoolico eccedesse 
il 23 % del loro volume.

Gradisca, Signor Ambasciatore, i sensi della 
mia più alta considerazione.

Sforza,

I need hardly add that in asking for thè above 
dérogations fTom thè Commercial Convention, 
thè Egyptian Gouvernement is glad to give thè 
assurance that Italy would continue to enjoy thè 
full most favoured nation treatment to wich she 
is entitled under thè Convention.

Further, in conformity with thè wishes of 
thè Royal Ttalian.Ministry for Foreign Affairs, 
I bave thè honour' to assure you that His Bri- 
tannic Majesty’s Government will use its in- 
fluence with thè Egyptian Government wìth a
view to taking into serious consideration thè
possibility of substituting where possible spe-
cific tariffs for thè present ad valorem duties.

I avari myself of this opportunity to renew 
to Your Excellency thè assurance of my highest 
consideration. ' . '

George Buchanan.

{Copyé PRESIDENTE. È
questo disegno di legge.

aperta la discussione su

BRITISH EMBASSY — ROME

ffis Excellency Count Sforza, etc.

31 March, 1921,

Monsieur le Ministre,

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge, sarà poi votato a, scrutinio segreto.

Chiusura di votazione.

The Egyptian Government is. as you are
aware, desirous of introducing a change into 
thè generai System of taxation of alcohbls, .and 
therefore bave thè honour to request that thè 
Italian Government will release them from thè 
restrictions imposed on thè taxation of Italian 
imported alcohols by article 6 of thè Convention

-eot July 14th 1906, between Italy and Egypt.
While thè Egyptian Government, in deference 
to thè expressed wishes of thè Royal Italian 
Ministry for Foreign Affairs, is not asking for
a modification of thè restrictions imposed by 
that article on thè taxation of -wlnes, including 
Marsala and Vermouth, they would be glad, in 
ordsr to avoid thè im.portation of alcohols under 
thè guise of wines, to receive an assurance that 
thè Italian Government cpnsents to thè treat­
ment as alcohols óP all wines, including M^r- ' 
sala and Vermouth, whose alcoholic con^ents 
shall he found to exceed 23 % of their. volume.

e
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione, 
prego i .senatori segretari di procedere allo

spoglio delle urne. '
(I senatori segretari fanno la numerazione 

dei voti).

Hanno preso parte alla votazione 4 senatori:

-Albini, Amerò d’Aste, Ancona, 'Angiulli, Ar­
tom, Autori Berretta.

Baccelli Pietro, Badaloni, Barzilai, Bensa,
Bergamasco, Bergamini, Berlo, Bertetti, Berti
Bianchi Riccardo, Biscaretti, Bollati, Bombig, 
Bonazzi, Boncompagni, Bonin, Borsarelli, Bo- 
selli, Brondi, Brasati Roberto, Brusati Ugo. '

Cadorna, Cagnetta, Calabria, Calisse, Cal­
laini, Campello, Campostrini, Canevari,, Gan- 
navina, Cao Pinna, .Carissimo, Casati, Gasti-
glioni. Catellani, Caviglia, Cefaly, Cesareo,
Chersich, Ciceotti, Cimati, Cipelli; Cippieo, Gir-.

■ meni', Civelli, Cocchia, Cocuzza, Coffari, Cor- 
bino, Corradinij Credaro^ Cremonési.
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Dallolio Alberto, Dallolio Alfredo, D’Àmelio, 
D’Andrea, De Biasio, . De Cupis, Della Noce, . 
De Novellis, De Tullio, De Vito, Diaz, Di Ba­
gno, Diena, Di Frasso, Di Robilant, Di Rova­
senda, Di Sant’Onofrio, Di Terranova, Di Vico, 
Dorigo, D’Ovidio Enrico.

Fadda, Faelli, Fano, Ferraris Dante, Fer-' 
raris Maggiorino, Ferrerò Di Cambiano, Pi­
goli, Francica Nava, Fratellini.

Gabba, Gallina, Gailini, Garavetti, Garofalo,

Protezione e assistenza della maternità e
dell’infanzia (N. 79-A) :

Senatori votanti. . .

Favorevoli
Contrari .

il Senato approva.

207

. 185

. 22

Garroni, Gentile, Giardino, Gioppi, Giordani,
Proposta di modificazione all’art. 129 del re­

golamento interno del Senato [Boc. N. LVII):
Giordano Apostoli, Giunti, Gonzaga, Grandi, 
Grossich, Gualterio, Guidi.

Imperiali, Inghilleri.
Lanciani, Libertini, Loria, Lucchini, Luiggi 

Lusignoli.
Malagodi, Malaspina, Mango, Manna, Marchia-

’ Senatori votanti .

Favorevoli
Contrari .

Il Senato approva.

. fava. Mariotti,. Martinez, Martini, Martino,
Mayer, Mazziotti, Mazzoni, Melodia, Mengarini, 
Milano Franco D’Aragona, Montresor, Morello, 
Morpurgo, Morrone, Mortara, Mosca,, Mosconi.

Nava. -
Orsi Délfino.'
Pagliano, Pais, Palummo, Pantano, Paternò, 

Pavia, Peano, Pecori Giraldi, Peìlerano, Perla, 
Pestalozza, Petitti di Roreto, Piaggio, Pineherle, 
Pironti, Podestà, Polacco, Porro, Pozzo, Pullè, 
Puntoni.

Raineri, Raina, Rava, Romeo delle Torrazze, 
Rossi Giovanni, Rufììni.

Salata, Salvago Raggi, Sanarelli, Sanjust di
Teulada, Scaduto, Sealori,, Schanzer, Scherillo ?.

Schiaparelli, Sechi, Segrè, Sili, Simonetta, Si­
nibàldi, Sitfà, Soderini, Squitti, Stoppato, Suardi, 
Supino. ' '

Taddei, Tamassia, Tamborino, Tassoni, Thaon 
di Revel, Tivaroni, Tolomei, Torraca, Torri- 
giani, Treccani. • '

Valenzani, Valerio,' Venosta, Venturi, Venzi, 
Viganò, Vigoni;^Volterra.

Wollemborg. ;
Zippel, Zupelli.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della 
votazione a scrutinio segreto sui seguenti di­
segni di legge: • ‘

Conversione in

207

170
37

legge del Regio decreto
3 giugno 1924, n. 939, concernente rautoriz­
zazione agli Istituti di consentire sovvenzioni 
contro cessione a garanzia delle obbligazioni
« danneggiati terremoti» (N. 49):

Senatori votanti . 3 . .

Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

. 207

170.
37 -

Conversione in legge del Regio decreto 
16 ottobre 1924, n. 1703, relativo all’autoriz­
zazione della spesa di lire 18 milioni per la 
costruzione di opere nel porto di Cagliari (Nu­
mero 119):

Senatori votanti' . .

Favorevoli . . -
Contrari . . . ■

, Il Senato approva.

. 207

163
44

Modificazioni all’articolo 8 della legge 2 lu­
glio 1912, n. 711, riguardante il contributo a 
carico dei comuni per l’impianto degli ' uffici
telegrafici (N. 115):

Senatori votanti . .

Favorevoli . .
Contrari . .

Il Senato approva.

207

. 163
, 44
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Z’
t.

Costituzione in comune autonomo della 
frazione d,i Capo d’Orlando del comune di Naso 
(N. 117):

Senatori votanti
Favorevoli .
Contrari' . .

207
.162
. 45

Il Senato approva.

Ai ministri delle finanze e dell’economia na­
zionale per sapere se e come credano prendere 
provvedimenti per conciliare i termini stridenti 
di una maggioro esportazione e di un aumento 
di tariffe ferroviarie che là ostacolano, special- ' 
mente nell’industria del latte .condensato, eh© 
dopo molte difficoltà aveva riconquistato i mer­
cati stranieri perduti nella guerra e caduti in. 
mano della concorrenza svizzera ed olandese.

Per una tombola nazionale, in prò ospe-
dale civile « Vito Finzi »

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari . . .

in Lecce (N. 94):
. . . 207 ■
. -. . 162
. . . 45

Pavia.

Interrogazione con risposta, scritta:

11 Senato approva.

Disposizioni intese a disciplinare la monta ' 
taurina (N. 145) ; '

Il sottoscritto chiede d’interrogare il mini­
stro della guerra per sapere se non creda di 
provocare provvedimenti contro la diffusione 
di un libercolo di versi di raffinata .pornografia, 
intitolato: Amori in guerra, edito”a Palermo
dalla Casa editrice « L’ attualità » nel X anni-

Senatori votanti .
Favorevoli . . 
Contrari . .

Il Senato approva.

207
171
36

Disposizioni per la leva all’estero (N. 104) : 

versano 1915-1925, obbrobrióso’e contaminan.te 
la, purezza dei ricordi della vita al nostro 
fronte.

L’autore del q^uale si nasconde sotto lo pseu­
donimo di Brenne, ma ha posto in prima 'pa­
gina la propria fotografia nella uniforme di.uf­
ficiale di fanteria.

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari . . .

. • 207
174
33 3uirordine dei lavori.

Pullè.

Il Senato approva.

Conversione in leggge del Regio decreto 
9 novembre 1924, ,n. 1992, recante aggiunte e 
varianti al Testo unico delle disposizioni ri­
guardanti l’ordinamento del Corpo Reale Equi-, 
paggi e lo stato giuridico dei sottufficiali della 
Regia marina approvato con Regio decreto 
21 agosto 1924, n. 1525 (N. 150);

Senatori votanti
Favorevoli. .
Contrari . .

Il Senato approva.

207 ..
. 170
. 37

Annuncio di interrogazioni.

Prego il senatore, segretario, Biscaretti di 
dar lettura delle interrogazioni.

BISCARETTI, segretario, dà lettura delle 
interrogazioni:

PRESIDENTE. Poiché abbiamo esaurito l’or- 
dihe' del giorno e poiché le relazioni sui di­
segni di legge che sono state presentate oggi, 
saranno distribuite stasera, i disegni di legge 
stèssi non possono essere iscritti subito al- 

dovendo trascorrere ilP ordine del giorno,
termine regolamentare. E poiché parecchi se­
natori, hanno espresso il desiderio che di bi­
lancio interno del Senato sia votato -prima che 
l’esercizio, cui si riferisce, cominci, cosi domani 
alle ore 16 iì Senato si riunirà in comitato se­
greto per discutere il bilancio .interno per 
l’esercizio 4925'-26.

Venerdì alle ore 15 riunione^ degli Uffici; 
alle ore 16 seduta pubblica col seguente ordine 
del giorno ;

L Discussione dei seguenti disegni di legger 
Costituzione dei Consigli, provinciali e delle 

Giunte provinciali amministrative (N. T44)
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Conversione in legge- del Regio decreto 
8 gennaio 1920, n. 81,. contenente norme per 
il conferimento, dei posti vacanti negli archivi 
distrettuali e sussidiari (N. 146) {Segidto}.

IL Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge;

Conve.rsione in legge del Regio decreto

il vermouth) il cui grado alcoolico non ecceda 
il 23 per cento del loro volume (N. 182).

III. Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto-

legge 25 novembre 1919, n. 2419, circa'la prò-
'O

9 marzo 1924, n. 417, circa riserizione, gli
esami e la disciplina nei Regi Istituti nautici.
con alcune varianti (N. 109);

Assegnazione di fondi straordinari per la-
V vori edilizi degli stabilimenti carcerari e dei 

Regi riformatori (N. 143);
-Riabilitazione degli invalidi di guerra (Nu-

mero 173);
Lotteria nazionale a favore dell’Unione ita 

liana dei ciechi (N. 186);
Conversione in legge del Regio decreto 

16 ottobre 1924, n. 1853, che approva 11 piano 
regolatore di ampliaménto dell a . città di Pa-
dova !(N. 162).

Costituzione in comune autonomo della
frazione di Salit’Antonio Abate del comune di 
Lettere in provincia di Napoli (N. 134);

Tombola nazionale a favore dell’erigendo 
ospedale civile di Gallipoli (N. 187);, -

. Conversione in legge del Regio decreto

roga, mediante scambio di nete, dei trattati e 
delle convenzioni di commercio fra l’Italia ed 
altri Stati (N. 181):

Per regolare - le attribuzioni e le preroga­
tive dei Governatori delle Colonie (N. 200):

Approvazione dell’accordo fra l’Italia ed 
il Regno Serbo-Croato-Sloveno per Fiume, sot­
toscritto a. Roma il 27 gennaio 1924 e dei re­
lativi annessi, e conversione in legge del Re­
gio decreto-legge 22 febbraio 1924, n. 211 (Nu­
mero 209);

Approvazione della Convenzione.tra 1 Ita­
lia e la Francia stipulata in Roma il. 23 dicem­
bre 1923 per il regolamento delle indennità do­
vute in relazione al soggiorno delle truppe 
francesi in .Italia e delle. truppe italiane in 
Francia (N. 18’4);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 7 gennaio 1923, n. 193, riguardante la 
Convenzione stipulata « fra l’Amministrazione 
italiana delle poste e dei telegrafi e quella delle 
poste e ferrovie della Svizzera, per la posa, la 
attivazione e il movimento del nuovo cavO' tele-

■ 31 "luglio 1919, n. 1357, ^contenente norme per
radozione degli orfani di guerra e dei nati

grafico del Sempióne (N. 175);. ■
■ Distacco, della frazione di Cascinette di

fuori di matrimonio nel periodo della guerra 
■ (N. 7); . ' ■

Conversione ' in, legge del Regio decreto

Ivrea dal comune di Chiaverano e sua costitu­
zione in comune autonomo (N. 135) .. ■

21 agosto 1924, n. 1543, che proroga di sei , La seduta è tolta (ore 19).
mesi i poteri del Regio.Commissario del Con­
sorzio autonomo per il porto di Genova e che 
dichiara di pubblida utilità i .lavori per le 
linee ferroviarie di allacciamento delle nuove 
calate occidentali del porto-stesso (N. 57);

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 26 aprile 1921, n. 1333, col quale è data
esecuzione all’accordo , fra l’Italia e l’Egitto, /

ORDINE DEL GIORNO DEGLI UFFICI

Venerdì 12 giugno 1925
ALLE ORE 15

avvenuto mediante scambio di . note in data 
31 marzo e 26 aprile 1921, in virtù del quale 
l’Italia rinùhzia in favore dell’Egitto alle restri­
zioni imposte dall’articolo 6 del trattato di com- 

' mercio italo-egiziano del 14 luglio 1906, rela­
tivamente alla tassazione degli spiriti italiani 
iniportati in Egitto, intendendosi esclusi da tale 
rinunzia i vini italiani (compresi il marsala e

Per l’esame dei seguenti disegni di legge :
Regolarizzazione del?attività delle associa­

zioni, enti ed istituti e dell’appartenGnza ai me­
desima 'Sei personale dipendente dallo Stato, 
dalle provincie, dai comuni e da istituti .sotto­
posti per legge ialla tutela dello Stato, delle pro­
vincie e dei ciomuni (N. 195);
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Conversione' in legge del Regio decreto- 
legge 19 giugno 1924, n. 1153, che istituisce le 
■scuole ed i gradi per motorista navale (N. 211);

Con versione in legge - del Regio decreto 
23 marzo 1924, n. 644, relativo al trattamento
di favore dei manufatti di pelli conciiate e dei
Sèmi di cotone pnovenienti dalle Colonie ita­
liane (N. 212);

Conversione in legge del Regio decreto 
23 marzo 1924, n. 645, relativo alla concessione 
della franchigia doganale alla, importazione ne] 
Regno delle a Gommeresine » provenienti dalle 
Colonie italiane (N. 213);.

Conversiicne in legge del Regio decreto 
4 gennaio 1925, n. 211, che fissa il diritto di 
statistica per ogni/tonnisllata di sparto' prove­
niente dalla Tripolitania e dalla Cirenaica (Nu­
mero 214);

Conversione in legge del Regio decreto 
16 ottobre 1924, n. 2135, concernente modifi­
cazioni 'al testo unicó della legge di pubblica si­
curezza, -approvato con Regio decreto^ 30 . giu­
gno 1889, n. 6144, relativamiente alla disciplina 
deU’uso dei gas tossici (N. 215);

Conversione in legge dei Regi decreti-legge 
27 novèmbre 1919, n. 2265, che regola la costi-^ 
tuzione consorziale e l’ordinia.mento delle Cat­
tedre ambulanti di- agricoltura, nonché lo state' 
giuridico ed economico del relativo personale
tecnicc 21 ottobre 1923, m 2471, che- aumenta
i contributi obbligatori dello Stato e delle pro- 

. vincie alle Cattedre, ambula.nti di. agricoltura ;
10 aprile 1924, n. 620, che detta nuove norme 
per la costituzione dei Consorzi delle Cattedre 
a-mbulanti di agricoltura e per il trattamento 
econo-mico -del personale' tecnico' delle, stesse 
(N. 217); ■ - -

Conversiione in legge del. Regio decreto 
14 settembre 1924, n, 1374, contenente norme z

per prevenire e reprimere lé frodi nel commer­
cio dei vini (N. 218’); .. . .

Gonversicne in leg-ge del Regio decreto 
23 ottobre 1924, n. 1831, che autorizza. l’Opera 
nazionale per gli orfani dei contadini morti in 
guerra a contrarre mutui -per il funzipnamento 
delle colonie agricole (N. 219);

Emolumenti dei ministri segretari di Stato' 
e dei -so,ttos egre tari di StatO' (N. 220);.

Conversione in legge del. Regio deeretp- 
lègge 18 settembre 1924, 1495 : « Riapèr-n.
tura del termine per la- revisione del personale 
giudiziario già appartenente alla ces-safa am-: 
m_ i n is tr azdon e auis tr i ac a (N. 221);»

Conversione in legge del Regio decrete- 
6. novembre 1924, n. 1943 : ((.Modificazione alla 
composizione della Commissione incaricata di. 
emettere parere circa i provve-dim-enti inerenti 
alla sistemazione del personale in servizio nelle 
cancellerie e segretèrie degli uffici giudiziari ■ 
delle nuove provincie-)) (N. 222)'; ...

Con ver sione in legge del Regio ' decreto- 
18 -settembre 1924, n. 1433 : (( Proroga del ter­
mine stabilito dall’art, 3 del Regio' decreto-legge 
20 marzo 1924, n. 373, per la revisione e- la si­
stemazione finanziaria del personale giudizià-. 
rio dell’iex Stato libero di Fiume )) (N. 223);

.Conversione'ih legge - del Regio decreto- 
19 lugho 1924, n, 1243, concernente .la unifica­
zione della, gestion-e delle linee ferroviarie di 
Fiume con quella, delle ferrovie dello' -Stato (Nu­
mero 224),

Licenziato per la stampa il 24 gingHG-1925 (ore .12),

. 'Avv Eoo ARDO GaLIzIN-A
OVrpIforp <1 -lì’ nffl ;'<) -1 ^>i -.Rot-i 'te;


